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ita Imperatore, in autoMo nile. tac: tare, il Capo di Stato Maggiore Revel, il Duca di Addis Abeba Ma Palazzo Venezia : della provincia di Tr.este, ha pro- | popolo perché sia pronto a ogni im 
compagnato dal suo Loan della, Milizia, il Dire:tcrio del Par|resciallo Badoglio e seguito da CAMERATI MUTILATI! i ceduto all’inaugurazione del fab- | previsto della storia non vuol dire — 

va tante generale di Co e tito, il presidente dell’Associazio {tutte le altre personalità sale la i da uf ELA "Sg ‘lbricato passeggeri della. stazione-|minacciare la. pace ma. assìcuratsi 
le Asinari di Bernezzo € Oca “|ne nazionale combattenti con illgradinata è si porta dinanzi alla|i — Ricordate! Celebrandosi il primo decennale della Rivolu- di Redipuglia. Ha assistito po-|t@ forza necessaria a difendere. Co- 

i ciali di ordinanza, di ARA si Direttorio ed altre personasità. Tomba del Milite Ignoto, Una del- zione fascista, Voi aveste il meritato privilegio di sfilare in via Ra as x - essa ‘în suffragio | 5° 10° siamo. pronti @ dare quello 
ì- rendere omaggio alla tomba ha | Alle ore 9 i corazzieri si irrizidi |le musiche esegue in sordina la ll. gell' Impero per inaugurarla. i i te ni coletnero | ONE avanza di noi: sull'esempio del 

Milite. Ignoto dinanzi a. cul ha |. cono“eull'attenti tutti i presenti |«Canzone del Piave» e nell’atmo- SET ROROr cir i Renga f. | ||dei Caduti in guerra, celebrata | compagni nostri che hanno avuta la 
sostato salutando E si alzano ‘in piedi e i cantori in- sfera suggestiva che nievoca la Quattro anni dopo voi tornate a Roma che l’Impero è fon- jpel Cimitero militare di. Redipu-|yortuna di partecipare aa ‘ultima, 

a Due corazzieri in alta tenuta tons LAVIS I entdieho sublime resistenza dell’Esercito i- dato. Nella lontana ma non dimenticabile e gloriosa vigilia, glia, Ove sono convenute ‘le rap- |tmpresa-e ancora.fanno la guardia 
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VENETO ALL'IMPERO 
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Ventimila mutilati -. simbolo dell’ eroismo e della gloria - 

davanti al Re Imperatore e tributano al Duce - insieme al popolo 
dell’ Urbe - 

ANIA tomba dell’ Ignoto 

« ' 

  

L’omaggio del Re” 
ELA ROMA, 4. 

Stamane alle ‘7.45 S. M. il Re 

hanno deposto presso la Tomba 
una grande corona d'alloro con 
nastri azzurri. recanti le. sigle 
reali sormontate dalla corona. Le 
truppe schierate sulla piazza han- 
nò reso gli onori e la folla che si 
addensava dietro di esse ha. ca- 
lorosamente applaudito ll 50- 
vrano, 

Successivamente: s! sono recati 
& deporre corone presso la Tomba 
una rappresentanza della provin- 
cla con a capo 1) Preside, ij Go- 
vernatore di Roma col Vice Go- 
vernatore ed un gruppo di alti 
funzionari del governatorato, il 
Direttorio del P.N.F. con a capo 
il Segretario del Partito on. Sta- 
race, il Presidente del Senato con 
una rappresentanza dell'alta As- 
semblea, ed il presidente della Ca- 
mera fascista con una rappresen- 
tanza di deputati. 

  

In S.Maria degli Angeli 
$ ROMA, 4. 

‘Per la- celebrazione del 18° an- 
niversario della Vittoria una s0- 
lenne cerimonia religiosa ha avu- 
to luogo stamane alle ore nove 
rella Basilica di S, Maria degli 
Angeli alle Terme dove riposano 

‘Je ‘spoglie. del condottiero della 
grande guerra Maresciallo d’Ita- 
lia Armando Diaz. Il rito ha avu- 
to quest'anno una maggiore so- 
lennità :per la partecipazione dei 
Sovrani, In piazza dell’ Esedra un 
reggimento di formazione con' la 
musica dei carabinieri era schie- 
rato innanzi al tempio sulla cui 
facciata sventolava il tricolore 
sotto il quale tra festoni di allo- 

ro una targa recava scritto: Per 
tutti Coloro che caddero per la 
Patria nel 18° anniversario del- 
la Vittoria ». Drappi di velluto 
cremisi adombrati da .vell neri 
scendevano lungo i portali del 
tempio, Nell’ interno la Basilica 
era tutta adorna di palmizi e di 
grandi cesti di crisantemi. Dall’al- 
to tre ordini di lampadari span- 
devano una tenue luce, Ai lati del 
grande altare tutto olezzante di 
fiori, prestavano servizio dUe co- 

razzieri trombettieri in alta uni- 
forme. Nell’Abside a «cornu E- 
vangelt» erano gli inginocchia- 
toi per S. M. il Re Imperatore, 
per S. M. la Regina Imperatrice, 
per il Capo del Governo e le pol- 
trone per le alte cariche dello 
Stato e della Corte. A « cornu e- 
pistolae » lo spazio era riservato 
alle rappresentanze delle Forze 
Armate ed altre autorità e perso- 
nalità. Le guardie de. Re erano 
schierate dalla balaustra fino al- 

sa tomba del Duca della Vittoria 
Pfesso la quale prestavano servi- 
zio d’onore i carabinieri, Sulla 

ba del Condottiero erano sta- 
te collocate grandi corone di allo- 
Po gioverno fascista, della As- 

Z40nNe nazionale com nti 
del Direttorio RR 

e del R. Esercito. La Basilica 
alle 8.45 ga gremita da una folla 
di invitati. Presso la balaustra 
erano 1 gagliardetti dell'Opera 
nazionale combattenti ‘e dei Vo- 
lontari di guerra. Alla cerimonia 
solenne ed austera sono interve. 
nuti l collari della SS. Annun- 
ziata fra cui il grande ammira- 
glio Thaon de Revel, il marescia]. 
Jo d'Italia Badoglio, i presiden- 
ti del Senato e della Camera, Mi- 
nistri ed i Sottosegretari di Sta- 
to, i quadrumviri De Bono e De 
Vecchi, 11 Segretario del Partito 
fl Ministro della. Real Casa, ‘alti 

side della Provincia, accademici 
d' Italia, deputati e senatori, il 
comandante del corpo d'Armata, 
il comandante la Divisione mili- 

‘ Nello stesso momento enirano 
nell'abside S. M. il Re Imperato- 
re, S. M. la Regina Imperatrice 
accompagnati dal. Capo del Go- 
verno che indossa la divisa di Co- 
mandante Generale della Milizia. 
Subito ha inizio la Messa cele- 
brata dall’Arcivescovo mons. Bar- 
tolomasi/Orainario militare con la 
esecuzione di musica classica ac- 
compagnata da archi, 

Il.Sacro rito si. svolge in assolu- 
to raccoglimento. A tratti si ode 
dei colpi a salve del cannoni, Al 
l' Elevazione ‘un corazziere dà il 
segnale dell’attenti. Terminata la 
Messa il celebrante intona il «Te 
Deum» ed infine recita L’Oremus 
Pro’ Rege e Imperatore nostro, 

Ultimato il rito, i Sovrani ed 
il.Duce, seguiti dai presidenti. 
del Senato e della Camera, dai 
Membri del Governo, dal: Segre- 
tario del Partito e dalle altre 2U- 

torità rendono omaggio alla tom- 
ba del Maresciallo Diaz. Dopo di 
che i Sovrani ossequiati dal Ca- 
po del Governo, allé 9.45 lascia- 
no la Basilica vivamente acclama.- 

ti dalla folla, ; 

Dopo poco anche il Duce tra 
scroscianti applausi lascia la Ba- 
silica diretto alla Tomba del Mi- 
‘lite Ignoto, 

rame RR 

Il Duce al Vittoriano 
ROMA, 4 

Piazza Venezia è tenuta sgom- 
bra da cordoni di metropolitani 
e di Camicie Nere della Milizia 
ma la folla che ha cominciato ad 
affluire sin dalle prime ore del 
mattino si addensa al di là dei 
cordoni formando dietro ad essi 
un'immensa. mirabile cornice. La, 
bandiera tricolore si dispiega dal 
balcone del palazzo del Governo 
e dailla. finestre delle case circo- 
stanti ed avvolge del suo drappo 
gli aurei pennoni dell’altare del- 
la Patria sormontati dalle vittorie 
alate: Attorno balaustre e davan- 
zali sj adornano di grandi pave- 
samenti di velluto cremisi che 
sembrano chiudere Come; in un 
suggestivo scenario la vasta pla- 
tela, della, piazza su cui si schiera- 
no in rigido allineamento le trup- 
pe. Dinanzi allo schieramento si 
eleva nitida, solenne, monumen- 
tale la scalea del Vittoriano e nel- 
lo sfondo di essa fra nuvoli di in- 
censo e corone di lauro @ dj fiori 
‘sì profila -la tomba del Milite I- 
gnoto, vigilata da una guardia 
d'onore. Lungo la, scalea, si disten- 
dono ie due alj formate dagli uf- 
ficiali di ‘tutte Je forze armate del 
Presidio. Nel silenzio austero del- 
l'ora nel quale si raccoglie tutta, 
la piazza e che rende più alto e 
commovente èl rito celebrativo 
del sacrificio eroico e vittorioso 
dei popolo in armi si oda di quan- 
do in quando il lontano rombare 
del cannone che disperde i; suoi 
echi possenti nella vastità del: gri- 

gio cielo autunnale. Nell'attesa che 
il solenne atto di omaggio del. Du- 

ce e delle alte gerarchie del’ Go- 
verno e del Partito si compia, la 
folla è andata sempre aumentan- 
do dietro i.cordoni ed-ora si scor- 
ge nereggiare anche oltre le ‘èse- 
dre arboree che fianchegg-ano il 
Vittoriale sul foro Traiano e sul 
foro Italico. Alle 9.50 gli squilli di 
‘attenti preannunziamo : «1 soprag- 
giungere ‘del. corteo delle autorità 
che lasciata«S “Maria degli Ange- | 
li si dirige all'altare della Patila 
per rendere omaggio alla Tomba   dignitari di Corte, il Prefetto ed 

4 Governatore di Roma, il Pre- 
del Milite Ignoto. Apre il Corteo 
l'automobils del Duce che si fer- 

mento mentre le musiche militari 
intonano la Marcia Reale e «Gio- 
vinezza» e le truppe schierata è 
gli ufficiali del Presidio elevano 
l'’«A Noi». Il DUce discende,  so- 
sta qualche istante sulla piatta- 
forma base del monumento poi, 
avendo ai suoi lati il Duca del 
Mare gr. Ammiraglio Thaon. di 

tallano il Duce e tutti gli altri si 
inginocchiano dopo aver salutato 
romanamente dinanzi alla tomba. 
Il rito è compiuto, 

Di nuovo le musiche fanno e- 
cheggiare gli squilli della Marcia 
feale e di «Giovinezza» . mentre 
dalla: folla sj eleva il grido Duce! 
Duce! poscia salito in automobile 
il Capo del Governo' si allontana 
dall'altare “Jella Patria per far FI- 

| torno a palazzo Venezia. 
  

un ardentissimo omaggio d 
  

  

lutilati 
  

ammira, la Patria riconoscente 

CANERATI MUTILATI!   

Ecco le parole pronunciate oggi ‘dal Duce dal balcone di 

voi j'avete preparato l'Impero, col vostro sacrificio, di cui ‘ave- 

te, di cui dovete avere sempre più alto l'orgoglio. ; 

Nella recente impresa voi avete portato la diretta ed eroi- 
ca partecipazione delle vostre Legioni, H 

contare sulle vostre forze (l'enorme folla grida con una sola 
voce: SI! SI'|) ma sopratutto sul vostro spirito. 

In questo giorno sacro alla Vittoria: Saluto al Re! 

ROMA, 4° 

popolo italiano vi. 
sà che può in ogni momento   

  

Soleni tifi a Reipugi 
.. MONFALCONE, 4. 

Il Sottosegretario alle Comuni. 
cazioni S. E. Jannelli, presenti il 
Prefetto, il Comandante il Corpo 
d’Armata, il Federale e le auto- 

rità civili ‘e militari .e politiche 

presentanze delle Forze Armate e 
numerose rappresentanze dei com 
battenti delle Associazioni d'arma 

le: della cittadinanza. di Monfalco- 
ne. Numerose: corone di alloro 
sono state deposte nella cripta 
votiva in memoria del Comandan- 
te della IIL.a Armata e dei glo- 
rioss Caduti. dell’Invitta, fra i 

quali vi è un fratello di SE. Jan: 
Nelo aa 

  
  

  

      

  

ROMA, 4 
Alla solenne cerimonia religio- 

sa per coloro che immolarono la 
vita alla Vittoria, segue un altro 
rito del pari solenne e significa- 
tivo: L'inaugurazione della nuo- 
va grande casa Madre dei Muti- 
lati, esaltazione de] sacrificio vi. 
vente dello spirito ardente nella 
carne martoriata che si conclude 
con lo sfilamento dei mutilati di 
tutta Italia dinanzi alle LL. MM. 
il Re e la Regina. 
L'ampio piazzale compreso tra 

Castel S, Angelo, il palazzo di 
Giustizia e il lungo Tevere Castel- 
lu, è stato tenuto accuratamente 
sgombro, ma, gli spalti della cin- 
ta esterna del Castello, le case 
prospicienti piazza Adriana e 
piazza Cavour, Ponte Umberto e 
Ponte Sant'Angelo, il lungo Teve- 
l'e di Tor di Nona — dall'altra 
sponda del fiume — sono gremiti 
di una folla fittissima che si è ri- 
versata da tutto il quartiere 
Prati, dai borghi e dal rione Re- 
gola. Dinanzi alla vecchia faccia- 
ta del. preesistente nucleo della 
Casa dei Mutilati il cui amplia- 
mento oggi si.inaugura, prestano 
servizio d’onore una. "compagnia 

di Granatieri con musica e ban- 
diera ed una Coorte della Legione 
romana mutilati; ai lati della 
rampa d’accesso dell’edificio fan- 
no ala ufficiali mutilati in grande 
uniforme della M.V.S.N. 

L’ arrivo dei Sovrani 
Attendono le LL. MM, nell’atrio 

il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza in rappresentanza del 
Governo, il Segretario del P.N.F. 
l'on. Delcroix presidente dell’As- 
sociazione Mutilati col Segretario 
ed: j Vice Segretari dell’Associa-- 
zione; il Presidente dell’Associa- 
zione Nazionale Combattenti ed il 
Presidente dell'Associazione delle 
Famiglie dei Caduti in guerra. 

Sugli edifici dalle terrazze gre- 
mite, dai balconi traboccanti. di 
persone, dai tetti, dai pennoni, il 
tricolore palpita al vento. Un' cla- 
more altissimo 
piazza Cavour ove una massa 
foltissima, di fascisti e di cittadi. 
ni attende il passaggio dei -So- 
vr'ani ne annunzia l’arrivo. 
Squilla la Fanfara Reale, echeg 

giano le note degli inni e mentre 
i Granatieri presentano le armi, 
i militi levano il pugnale e risuo- 
na alto il « Viva. il Re!» dei re- 

sime della folla. Un breve corteo 
di automobili giunge in piazza 
Adriana. Ossequiati dalle autori-   ma dinanzi alla scalea del monu- Ità convenute nell'atrio della Casa: 

di 

  

che si leva da 

parti: tra acolamazioni calorosis-   
      

  

Madre dei Mutilati scendono S.M. 
il Re Imperatore, S, M. la Regina 
Imperatrice cui viene offerto un 
gran mazzo di rose rosa seguiti 

dai membri delle Case militari e' 
civili del Sovrano e dai Gentiluo- 
mini e dalle Dame di Corte del- 
la Regina, 

Cordialmente S. M. il Re saluta 
l'onor.. Dielcroix quindi mentre 
ancora risuonano altissime le eri 
da acclamanti della folla, entra 
nella Casa Madre, ascende lo sca- 
lone d’onore e giunge nel salone 
delle cerimonie ove sono schierati 
100 mutilati dell’ A. O. 

I reduci dallA. 0, 
Indossano le gloriose wecchie 

«Sahariane». di combattimento ; 
alcuni hanno il casco coloniale 
pieno di iscrizioni vibranti di fe- 
de, esaltanti jl Re, il Duce, l’Im- 
pero. Sono giovani e vecchi vo- 
lontari e richiamati dell'Esercito 
e della Milizi., affratellati nella 
gloria e nel dolore. Alcuni hanno 
le bende, ma tutti hanno lo stesso 
radioso sorriso, la stessa impron- 
ta di fermissima volontà ‘ e di 
grande fierezza per il dovere com 
piuto, =» 

Orà però sono soltanto dei sol- 
dati. che il Re passa in rivista. 
Per un istante dimenticano le lo- 

ro sofferenze, levano il braccio 
nel saluto romano, cercano di 
prendere la posizione più rigida 
e più marziale che le ferite loro 
consentono e scattano in un «Vi. 
va il Re!» Maschio e possente, 
che è una invocazione ed un rin- 
sraziamento ad un tempo, 
‘Il Re risponde. al saluto e li 
guarda a lungo tutti, quasi per 

meglio imprimersene i tratti. nel- 
la memoria, quindi s’intrattiene 
con alcuni di essi, cordialmente, 
affabilmente paterno. Il Sovrano 
sì avvia poi con S. M.}la Regina, 
l’on. Deleroix ed il seguito all’A- 
rengono, che si affaccia sul corti- 
le, da dove osserva con vivo inte- 
resse l'aspetto del nuovo corpo 
centrale e delle due ali del.nuovo 
edificio che si saldano al vecchio. 
Ai suo apparire il coro della so- 
cietà « Giuseppe Verdi » di Prato 
intona l’inno all'Imperatore, | 
Dopo una breve sosta; le LL.MM. 

il Re e la Regina tornano nel sa- 
lone e firmano l'albo d’onore, 
quindi si avviano all’ala destra 
della nuova costruzione, mentre 
risuona vibrante il « Viva il Re» 
dei mutilati dell’ A. O. AI primo 
piano i Sovrani visitano.lo studio 
dell'on, Delcroix,. la sala delle 
dunanze, la srande cappella, 

semplice nelle sue Jinee, adorna 

di una grande « Pietà » in bronzo 
colore oro vecchio, illuminata da 
una calda semiluce che ne esalta 
la nobiltà, i 

Nel Sacrario 
Passano poi nel Sacrario, ove 

sono state deposta le' bandiere 
dell’Asscciazione Mutilati, quelle 
che per prime, nelle ansiose ore 
della. vigilia e nel movimento del. 
la riscossa nazionale, furono. ac- 
canto ai gagliardetti del Littorio. 
Scendono quindi i Sovrani al pia 
no terreno e.’ si soffermano nel 
portico del cortile per osservarvi 
I grandi affreschi, quattro in tut- 
to, rappresentanti la battaglia di 
Gorizia e quella della Bainsizza, 
la battaglia del Piave e quella di 
Vittorio Veneto. AR RR A) Pr 

Infine, attraversato l’ampio cor 
tile, 
portale del nuovo ingresso. La 
folla immensa, che si ammassa 
nelle tribune, prorompe in un gri 
do altissimo: « Viva, il Re! », 

| Squillano di nudvo la Fanfara 
Reale e gli inni: granatieri, mu- 
tilati della Legione romana, avan 
guardisti ‘e balilla moscheftiert, 
presentano le armi. Piccole e Gio- 
vani Italiane che fanno ala, lan- 
ciano il saluto alla voce, ‘che vie- 
ne ripreso e ripetuto dalla folla 
lungamente acclamante il Re Im- 
peratore, | 

Ristabilito il silenzio, si avanza 
l’Ordinario Militare, che indossa 
i paramenti sacri e, ‘dopo. aver 
salutato romanamente i. Sovrani; 
pronuncia la ‘formula della bene- 
dizione, aspergerido di acqua san- 
ta le mura del nuovo edificio. 

* Il rito si svolge in silenzio ma 
non appena i Sovrani avanzano 
per osservare l'insieme della, fac- 
ciata, le acclamazioni e gli ap- 
plausi riprendono. 

E tra invocazioni altissime ed ap- 
plausì seroscianti il Re e Ja Regina 
prendono posto col seguito, nella 
tribuna reale, ove ricevono l'omag- 
gio dei Presidenti del Senato € del- 
la Camera, dei Ministri degli Esteri, 

e della Stampa e Propaganda, dei 
Marescialli d’Italia Badoglio e De 
Bono, dei Sottosegretari di. Stato, 

tro categorie, del Governatore di 
Roma @ del Corpo diplomatico, in- 

tervenuto numerosissimo con gli ad. 
detti militari in grande uniforme, 

‘ W discorso di Delcroix 
Improvvisamente le acclamazioni 

e le grida cessano. Sul podio, tra 
‘Ja tribuna reale e quella delle auto-   

n 

rità, appare l'od. Delcroix, il quale 
sì appresta a parlare, Egli dice; 

ERI a 

appaiono sotto il: grande 

della Giustizia, delle Corporazioni, | 

delle alte cariche delle prime quat. 

  

Sire! L'Italia nel gîro di tre gene. 
razioni è passata dall’oscurità al 
primuto, dalla servitù all'Impero, E° 
una storia di prodigi, ma < passo 
più duro e quindi il più glorioso è 
stato quello della ‘potenza, perchè i 
popoli possono sperare comprensto- 

ombra. Quello che fu predetto Voi 
lo avete avverato; quello che fù pro- 
messo: Voi lo avete adempiuto. Tre 
volte chiamaste il’ popolo alle armi 
€ Tre volte rispose al Vostro nome. 
Uggi dinanzi a Voi in testa alle 
schiere impazienti di far salire fino 
al'Vostro silenzio il loro grido, so- 
no i soldatì che cadaero senza mo- 
rire. Dì là dall’ombra che li accom- 
pagnia esst.guardano al Re come al- 
l’idea che hanno servito; | dopo i 
mori a grande distanza dai motti 
sono è più degni della vittoria cui 
non hanno dato la vita ma si sono 
dati per la vita. Essi non vogliono 
essere compianti, ne-.sono da com- 
piangere, perchè nulla si perde di 
quello ‘che si dona, e nessuna gioia 
avanza quella di chi ha veduto la 
propria - vicenda  diveRtare storia. 
questa gente, che non potrebbe più 
tenere 0 campo non è un ricordo del 

passato. ma una forza viva e presen- 
le se è vero che la potenza di un 
popolo; non sì misura solo dalle sue 
armi, ma anche dalle sue ferite che 
indicano il più alto fra i vatori del: 
to spirito, E’ questa la nuova nobli- 
tà che ha la sua torre in Roma! e 
alla Vostra sacra presenza cggi si 
inaugura, segno della rassegnazio- 
ne diventata dominio e del destino 
Fatto viriu. 

IL Duce, che del costruire ha il ge-. 
no e l'ansia e quando pensa opera 
e quando. parla edifica, volle che 
questa torre sorgesse; gli, dopo a- 
ver fatto del nosiro sacrificio la re- 
ligtone del popola, gli innalzò que- 
sio tempio munito 1mn Roma. che è 

uu luogo dove, per gir eror come per 
i santi, la passione diventa gloria, 

Sire, soldati dì tuite le nazioni, 
Che presero parte alta guerra, aven- 
da scelto Roma per incontrarsi, so- 
no presenti a questo rito, Ogni po. 
polo ha le sue vittorie da esaltare 
per se; ma il sacrificto,:ch° è una 
algnità propria. @ì tuttii popoli, 
può esserne la fede e la festa co- 
mune. Forse per questi fra tutti 
quelli che hanno faito la guerra è 
spontaneo il rispetto e’ istintiva la 
simpatia: în mezzo a tante illusioni 
più o. meno. mentite è questo un fut- 

vivo che noì nen chtameremo con 

quello più sobrio e meno astratio 
di solidarieta, i 

La solìdarietà è virt romana € 
nasce dae una coincidenza di înice- 
ressi convertiti in sentimenti e in i- 
ucè. La pace è un interesse di tutti 

  

ne, se non aiuto finchè non danno. 

to umanamente vero. e idealmente 

l'abusato nome di fraternità ma con 

1 affetto e di riconoscenza 
e nessuno può vantarne la passigne 
esclusiva: u mondo non può essere 

dîviso fra avversari e paladini della 
pace se mai una distinzione è Neces- 
saria jra chi ha:il proposito e la £a- 
paciia di costrutre e chi può avere 
l'interesse e La volontà di sovvETtiTe. 
Esaltare i segni e le viriù dei sold@= 
ri, dare alta gioventù il senso eroi- 
co della vita, educare, e armare 

o spingono innanzi L'occupazione 
nelle terre dell'Impero. Essì avreb« 
bero dovuitò sfilare per primi davana 
ti alla Vostra Maesta. Se 

Non maù gli assenti saranno stati 

te la loro voce nel grido che diffone 
deràa la gioia Cel popolo nei cieli di 
Roma. © 

. L'on, Delcroix. pronuricia con fera 
ma voce il suo.vibrante discorso, 

la tine è salutato. da: una. altissima 
prolungata cammossa ovazione. 

Di.cende quindi dal podio e sala 
alla tribuna rea.e, ove il Re Impe« 
raiore gli va incontro sorridente -€ 
lo tralttene press, di se, . 

Sfilano i. Mutilati 
AI suono delle musiche militari ha 

quindi Inizio: lo stilamento delle co- 
ionne dei mutilati, alla cul testa  s0« 
n0 ì due Vice Segretari del P.N.F. 
con ì membri del Direttorio, il Se 
gretario Federale dell'’Urbe ed il. Dix 
rettorio della Federazione stessa. 

Veugino quindi il Gruppo Meda» 
glie d’oro, i direttorii dell’Associa 
zione nazionale famiglie Caduti, in 
guerra e dell'Aeronautica, di quélla 
îra-famiglie dei Caduti, mutilati a 

fari di guerra, dei mutilati, dèi com- 
battenti, del Nastro azzurro, dei*vo« 
lontari garibaldini e degli arditi d'I- 
talia, 
provinciali della sezione: dei. muti. 
lati di Roma, della Associazione del« 
le famiglie dei Caduti dell'Aeronau 
tica, delle famiglie dei Caduti, mus 
tilati e feriti per ila Rivoluzione, il 
gruppo dei mutilati e feriti per la 
Rivoluzione, il gruppo dei mutilatf 
in A. O. I., i grandi mutilati.di guer 
ra, che sfilano nelle loro carrozzele 
te e in grandi torpedoni, rappresen 
tanze e bandiere .relle sezioni all’e- 
Stero, delle associazioni. mutilati, 
rappresentanze e‘ bandiere, delle 
dieci zone della Associazione stesa 
sa. Chiudono il lungo corteo una 

ciazione mutilati, volontari di guer- 
ra, volontari garibaldini, arditi e le 
associazioni d'Arma. Lo sfilamento, 
che si prolunga per oltre un’ora, si 
svolge in una atmostera di vibran- 

te entusiasmo. La folla acclama con 
profonda commozione gli artefici 
della vittoria, inneggia ai grandi 
mutilati, ai mutilati dell'A. O.. a 
quélli che risiedono ‘all’estero ed .a 
quelli delle varie zone d'Italia. 

Fmpeccabili, le centurie preceduta 
dai gruppi dei vessilli, sfilano dinan 
‘zi al Re Imperatore e lanciano il 
loro tonante saluto alla voce. Il So- 
vrano arnmira i mutifati ® risponde 
sorridendo al loro saluto. Le dele« 
gazioni dei mutilati stranieri, che 
sono disposte presso la tribuna rea: 
le, sono fatte seSno a cordiali ma- 
nifestazioni. di simpatia da. parte 
della. folla. Tl corteo procede lenta- 
mente, ma in ordinéè perfetto; i sol 
dati ci tengono a stilare bene, stan< 
no attenti al passo, scattano all'at« 
tenti a destra, rispondono all’uniso« 
no e con voce possente al saluto al 
Re. Ogni gruppo. di: bandiere, ogni 
centuria, e quasi ogni fila della co- 
lonna interminabile, è salutata con 
vibranti, calorose inanifestazioni 

della tolla, che sa .il sacriticio déi 
mutilati, che ne ammira lo slancio, 
la terma volontà, il patriottismo ale 
tissimo, ta 

"Le delegazioni straniere 
| Terminato. lo stilamento, le dele. 
gazioni straniere si schierano all’ans 
golo destro davanti.alla tribuna rea 

le. S. M. il Re-Imperatore nò discene 
de, e, con un significativo. cordiala 
gesto, le passa. ìn rivista, intratte= 
nenuosi con tutti. dirigenti di esse; 
L'episodio provoca applausi Vivissie 
mi, cui sì associano, con particola<   

a 

  

! sfilano. È - 

più sicuramente presenti e Voi udres 

sovente interrotto da applausi e al. 

feriti per la Rivoluzione, dei volon. ‘ 

Seguono le rappresentanze. 

coorte. della. Legione romana muti. 
lati, la sezione dell’Urbe della AsSO+ 

ro fervore, 1 membri del Corpo did 

Persei 
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| Jenni riti, la Vittoria delle nostre 

Jo. storico Castello, di una lunga 

‘ omaggio dei Caduti. 

| degli Squadristi udinesi al coman 

‘la navata centrale, di fronte allo 
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‘ieri Udine, Capitale della Gran- 
de Guerra, ha rievocato con so- 

‘Armi. La giornata, commemorati- 
va ha avuto inizio di buon matti- 
no, con lo sparo, dal piazzale del- 

serie di colpi @ salve, ridestando 

nell'animo delle nostre genti, ll ri. 

cordo di tremendi seppur gloriosi 

giorni, della lunga € tormentosa 

Vicenda bellica: giornate di pas- 

sione e di gloria; di morte e di 

vittoria. LE BR 

Alrapido succedersi dei colpi di 

cannone a salve, cittadini, orga- 

rievazioni, associazioni Sl anda- 

vano nian mano formando presso 

3e rispettive sedi inguadrate e Du- 

merose rappresentanze; erano ex 

combattenti, appartenenti alle di- 

verse Associazioni d’'Arma, fascì- 

sti, organizzati dopolavoristi, sin- 

dacali, Giovani Fascisti, 0rganlz- 

zati dell'Opera Balilla. Nessuno 

ha voluto essere assente a Qque- 

eta, rinnovata manifestazione di 

devoto e riconoscente omaggio Ver 

so gli artefici. della Vittoria e 
principalmente verso 1 Caduti per 

la grande Causa. Cd 

| Dalla Casa del Liitorlo sl Sono 

11oSe) 2 1c0n le. rispettive scorte — 

i Labaro della Federazione Friu- 

lana dei Fasci di Combattimento, 

il glorioso gagliardetto del Fascio 

di Udine; contemporaneamente 

partiva dalla Casa del Combat- 

tente la bandiera della Federazio- 

ne Friulana dei Combattenti; pu- 

re con la scorta d’onore. Nella 

Chiesa si sono ritrovati per assi- 

etere alla funzione religiosa in 

- La funzione religiosa 

‘nella Chiesa Metropolitana 
Il massimo tempio cittadino — 

tutto-parato' a luito — era per la 

circostanza gremito di una. folla 
imponente e. varia di militari, 
rappresentanze, organizzzati e clt- 

tadini, ivi convenuti fin dalle*0- 

re 8.15, Ai lati dell’altare mag- 

giore. prendono posto il labaro 

dell* Istituto del Nasziro AZZUITO 
di Udine e quello dell’Assoclazio- 

ne Volontari di Guerra; accanto 

a questo spicca la bandiera della 
Associazione Famiglie. Caduti in 
Guerra. Di fronte si collocano il 
labaro della Federaziolie Friulana 
Fascista con il Manipolo di Mi- 
sti di scorta . ed ii gagliardetto 
chel Fascio di Udins con la scorta 

do del camerata cav, Bazzi, 

All'ingresso del'coro, ai lati, so. 
no disposti i gonfaloti delia Pro: 

vincia e del. Comune di Udine, 

scortati dai rispettivi valletti. Nel- 

altare maggiore, sorge ll Cata- 
falco, nel loculo del quale Îigura 
il tumulo ricoperto dalla bandie. 
ra tricolore. Dinnanzi al catafal- 
co è schierato il Battaglione di 
formazione in rappresentanza dei- 
le varie armi del Presidio Milita- 
pe di Udine, agli ordini - del col. 
Pellegrino comandante il 2° Reg- 
simento Fanteria . «Re». Nella 
‘navata di destra. sono schierate 
îa rappresentanze ai completo 
delle warie . associazioni d’arma; 
nella nayata di sinistra vediamo 
schierate im. bell’ordine le belle 
rappresentanze delle organizzazio- 
ni giovanili fasciste: Opera Balil- 
la e Giovani Fascisti in armi. 
Questi ultimi. formano come una 

corona» d'onore ‘attorno ‘al cata- 

falco. s° 
Nei posti riservati alle autorità, 

nel coro, vediamo: Sa bi 1A: 

fetto, il gen. Rovere comandante 
la Divisione «M. Nero» In rap- 
presentanza del Comandante il 
Corpo d’Armata di. Udine,.il 
comm. co. Calletti Direttore gene- 

«rale dell’A.A. S.S. delegato dal 
Ministero dei Lavori Pubblici per 
l'inaugurazione delle opere co- 
srtuite nell’anno XIV, il Segreta- 
rio Federale, il Podestà di Udine, 
il Preside della Provincia, S, E. il 
senatore Luigi Spezzotti, i depu- 
tatt on. Piero Pisenti, on, An- 

tonino Volpe, on. Michelangelo 
Zimolo, il R. Questore. ade 

Dietro sedevano le altre autorità 
e capi di istituzioni locali civili 
e militari. Notato il Direttorio 
della Federazone Friulana Com- 
battenti nelle persone del cav. dr. 
Mozzi, del cav. uff. avv. Sarto- 
retti. e del cav. Ugo Degani. Di 
fronte alle autorità avevano preso 

posto le Famiglie dei Caduti in 
guerra ed 1 parenti. dei Caduti 

“A fianco ai seggi delle autorità 
stava la bandiera della Federa- 
zione Friulana Combattenti, scor- 
tata dai reduci dell'A. O. in divi- 
<a coloniale, 

Alle ore 8.30, mons, Benedetti, 
Arciprete della Metropolitana, 

  

  

Rivoluzione fascista 
suffragio dei Caduti della Grande 
guerra; mel. contempo l’organo, 
toccato dal maestro di Cappella 
prof. don Pigani, diffonde nel va- 
sto tempio, le note del « Libera 
me Domine » dell’Antonelli, con 
esecuzione corale da parte della 
Cantoria di S, Cecilia diretta dal 
prof. dona Roussel. 

Dopo la Messa, sono state reci- 
tate le esequie con la benedizio- 
ne al tumulo, preceduta dalle 
preghiere dei defunti, accompa- 
gnate dal suono dell'organo e 
calla Cantoria. Terminata la so- 
lenrie funzione religiosa, si è for- 
mato un corteo con.in testa la 
Banda Presidiaria, i Vigili muni- 
cipali in alta uniforme, seguiti 
dalle rappresentanze con bandiera 
e dalle. rappresentanze militari, 
che si è subito avviato in piazza 
Vittorio Emanuele II°. 

Il rito celebrativo 
in Piazza Vittorio Emanuele 

Alle ore 9.30. piazza Vittorio E- 
manuele presenta un colpo d’oc- 

chio magnifico, Essa è tutta inon- 
data di un sole tepido e vivifica- 
tore, che imprime su tutto e su 
tutti una espressione di compo- 
sta letizia in un clima rinnovato 

e. ritemprato nell’obbedienza e 

sopratutto. nella fede. 
Man mano che giungono le rap- 

presentanze provenienti dalla ce- 

disporsi nei posti precedentemen- 
te-assegnati. Vediamo così ai lati 
del Tempietto sulla gradinata, 1 

sonfaloni del Comune e della: Pro 
vincita, il labaro della Federazio» 
ne dei Fasci ‘ed il gagliardetto 

tive scorte; sotto la Loggia si di- 
spongono il numeroso gruppo del 
le Famiglie dei Caduti jin guerra 
con bandiera, il labaro della Fe- 
derazione Friulana Combattenti 
con il Direttorio della. stessa. Lun 
go la gradinata di destra sì alli-- 
neano le rappresentanze con ban- 
diera di tutte le Associazioni. di 

Arma della città; su quella di si-- 
nistra sono schierati i Militi fa- 
scisti e i Giovani fascisti. Sul ter- 
rapieno alla destra del Tempietto 

sorio raccolte. le rappresentanze 
armate del Presidio Militare di 
Udine; su quello di sinistra sono 
inquadrati gli organizzati dell'O-- 
pera ‘Balilla, maschili e femminili 
con alla testa le rispettive fiam-- 
me ed i rispettivi dirigenti, i 

Particolare che suscita la curio 
sità e l'interesse della folla è rap- 
presentato dai due carri armati 
posti sotto la gradinata, ai lati 
del Tempietto, sopra ai quali con 
trastano simpaticamente in aria 
di sfida, due piccoli balilla mo- 
schettieri armati, 

Alla porta del Tempio ai Caduti 
prestano la guardia d’onore i dra 
goni del. « Piemonte ‘Reale Ca.-- 
valleria ». * 
Poco dopo le 9.30 giungono le 

autorità, militari, politiche e ci- 
vili; l’arrivo di S) E. il Prefetto 
e del rappresentante .il Coman-- 
dante il Corpo d’Armata è salutato 
dalle note della Marcia Reale e 
dall’inno.« Giovinezza », suonate 
dalla Banda della Milizia «Dical», 
Quindi un triplice squillo di trom 
ba impone il silenzio nella vasta 
piazza: le autorità entrano nel 
Tempietto e rendono omaggio al- 
la memoria dei Caduti; nel con- 
tempo, a cura dell’ Associazione 
Famiglie Caduti in guerra, della 
Associazione Mutilati. ed Invalidi 
e della Federazione Combattenti - 
viene deposta, ai piedi della sta-- 
tua raffigurante la gloria, una 
grande corona d'alloro. 

Sotto la Loggia Municipale, i 
bambini delle Scuole Elementari 
diffondene- nel raccolto. silenzio 
la canzone del Piave, accompa.- 
gnati dalla Banda. del Presidio 

qualche minuto: in omaggio alla 

miemoria dei Morti per la Patria 

s'inchinano. le bandiere ed i ga-- 

gliardetti; i reparti ermati dell’E- 

sercito. della Milizia delle forma- 

zioni giovanili del Regime presen 
tano le armi; la folla dei cittadini 

‘e di popolo che circonda tutto in 
torno la piazza saluta romana- 

mente. i 

Le note della nostalgica e rie- 

vocativa canzone si tacciono; sl 

avanza il Segretario Federale se- 

niore cav. uff, Rinaldi il: quale, 
attorniato da tutte le ‘autorità, 

| dà lettura dello storico. Bolletino 
‘della. Vittoria, facendola precede- 
re dal duplice saluto al Re ed Im- 

‘peratore ed al Duce e suggellan. 
dola con il saluto alla memoria 
di tutti i Caduti della grande 
guerra, S4 3 

AI termine di questo rito, Giova   SGeRoa. da, messa in prima in1N 
ni. fascisti situati sulla terrazza 

  

Malignani, fanno scattare le 

Re arena de K 

rimonia del Duomo, esse vanno &| 

del: Fascio di Udine con le rispet- 

Militare. Il suggestivo rito dura. 

  

mitragliatrici, i cui colpi echeg- 
giano tutt'intorno imprimendo al- 
la cerimonia un tono di fierezza 

guerriera. 

La suggestiva e toccante adu- 
nata ha termine col canto dell’In- 
no .a Poma e di altri inni patriot 
tici, eseguiti dagli alunni delle 
Scuole Elementari raccolti sotto 
la ‘Loggia. Municipiale e» diretti 
dal maestro cav. Antonio Ricci, 

AI Sacrario dei Caduti fascisti 
Dopo la cerimonia svoltasi in 

piazza Vittorio Emanuele si for-- 
ma un corteo con in testa la Ban 
da della. Milizia «Dicat» che, pre- 
ceduta dei wigili arbani in alta 
uniforme, apre l'imponente cor- 

tea dalle rappresentanze che si 
recano alla Casa del Littorio per 
rendere omaggio al Sacrario dei 
Caduti della Rivoluzione fascista, 
ciò che vien effettuato appena 
giungono le autorità, 
Entro la vasta sala terrena delia 
Casa del Littorio sono schierati gli 

{pi Rionali cittadini, 

    squadristi di scorte al sagliardet- 
to del Fascio di Udine, i militi 

  

di scorta al labaro della. Federa- 
zione fascista, il Gruppo numeéero- 
sissimo delle Madri e Vedove di 
guerra, la.bandiera, della Federa- 
zione Friulana Combattenti. 

Di fuori, di fronte alla Casa 
sono schierate le rappresentanze 
delle. Associazioni d’Arma, le Or-- 
ganizzazioni Giovanili del Partito, 
le rappresentanze dei varii Grup: 

le rappre- 
senanze delle Forze Armate del 
Presidio. 

Le autorità rendono omaggio ai 
Caduti della: Rivoluzione fascista 
nel mentre, nel più raccolto silen- 
zio degli astanti, le Banda della 
«Dicat» intona «Giovinezza ». Il 
Segretario Federale quindi, grida 
un triplice « alalà » alla memoria 
di tutti i Caduti deila, Rivoluzione 
fascista; seguono immediatamen- 
te le note di « Giovinezza, con le 
quali ha termine la. cerimonia 
celebrativa. 3 

Poscia il Segretario Federale 
assieme ai componenti il Diretto- 
rio Federale ed il Direttorio del 
Fascio di Udine, si è recato al 
Comando di Corpo d’Armata per 
porgere a S. E, il Comandante il 
saluto delle Camicie Nere friu- 
lane. 

La quardia d’enore 

al Tempietto dei Caduti 
Dalle ore.9 sino alle ore 22, an- 

nunciate dalla campana de] Ca-   stello, reparti delle forze armate 
del Presidio e della Milizia si so- 

  

no alternati con i reparti delle .as- 
soCiazioni combattentistiche, d’ar- 
ma, e del .Partito nel servizio di 

guardia d'onore al Pantheon. dei 
Caduti. in guerra sotto la Loggia 
di San Giovanni, 

E precisamente i turni si sono 
così Svolti: dalle ore 9 alle 11: re- 

parti del R_ Esercito; dalle 11 alle 
12: reparti della. M. V. S. Ni; dal- 
le ors 12 alle: 18: squadristi del 
Fascio di Udine; dalla 13 alle 14: 
reparti dell’O N, B.; dalle 14 alle 
15: Combattenti e mutilati; dal- 
le 15 alle 16: volontari, Nastro 
azzurro e Arditi; dalle 16 alle 17: 
U.N.U.C I.; dialle 17 alle 20. Asso- 
ciazioni d’Arma; dalle 20 alle 21: 
Guf, Fasci Giovanili; dalle 21 al- 
le 22: Corpi Armati del Comune. 

ll solenne Te Deum 
Alle ore 18, nella Chiesa Me- 

tropolitana S. E. l’Arcivestovo, 
ha celebrato un solenne Te Deum, 
presenti in «Cornu evangeli» S.E. 
11 Prefetto, i] Segretario Federale, 
il rappresentante di S. E. il Co- 
mandate il Corpo d’Armata ed al- 
tre autorità reduci dalla, visita 4 
nuugurale delle opere stradali co- 
struite durante l’anno XIV. Allo 
ìngresso del coro irovavansi il ga 
gliardetto del Fascio dì Udine con 
numerosi Squadristi di scorta;. il 
labaro della. Federazione Friula- 
na Combattenti. Ai lati erano di- 
sposte le rappresentanze delle or-. 
ganizzazioni e associazioni che 
nella mattinata hanno partecipa. 

    

  
to alla Messa © di suffragio. ‘| In 
«Cornu epistolae» sedeva.-il Capi 
tolo Metropolitano in corpore. AsS- 
sistevano il Presule ‘mons. Dei- 
l'Oste -a mons. Covassi; dirigeva, 
la funzione il cerimoniere arcive- 
scovile cav. don Venturini. 

Ii Tempio, nella navata centra- 
le del quale erano schielati i re- 
parti armati delle forze militari 
del ‘Presidio .e della Milizia, era 
affollatissimo di Popolo, 
Prima dj innalzare il Canto di 

ringraziamento, S. E. l’Arcivesca- 
vo ha pronunciato un elevato di- 
scorso intonato alla circostanza. 
Duranta la celebrazione del l'e 
Deum, prestava servizio la-Canto- 
ria dj Sania Cecilia. 

) è è è 

Dopo gli spari a salve tirati dal 
piazzale dello storico Colle, dalle 
ore 12 alle 12.15 la-Campana del- 
l’Arengo, le campane delle civi- 
che torri e le sirene degli stabili- 
mentì hanno suonato a distesa. 
Ne] pomeriggio la Banda Milita- 
re e quella, della Dicat hanno svol 
to concerti; alla sera tutti gli e- 
difici pubblici sono stati illumi- 
nati. Il movimento nelle vie citta- 
dine, iniziatosi. fin dalle prime 
ore del mattino ed intens:fican- 
dosi nelle ore pomeridiane, si - è 
mantenuto tale fino a tarda ora. 
Udine ha vissuto con ritmo festo- 
sc e con fede purissima la, giorna- 
ta celebrativa e rievocativa della 
italianissima ‘imperitura . gioria   di Vittorio Veneto. 

  

  

  

  

Tra le opere compiute in Friuli 
nell’anno XIV, la sistemazione, 
che comprende .anche numerose 
varianti per eliminare attraver- 
samenti' di abitati. e. qualche pas- 
saggio a livello, e l’asfaltatura 
della strada statale pontebbana 
è certamente la più importante e, 
insieme ai lavori nelle bonifiche 
della, Bassa friulana, costituisce 
una nuova ‘meta che la nostra 
provincla ha raggiunto sUperan- 
do con vigoroso ritmo il periodo 
sanzionista. 
L'Azienda Statale della Strada, 

con questa realizzazione che ha 
importato una spesa di oltre quin- 
dici milioni di lire ed ha dato la- 
voro a: migliaia di operai, si è 
acquistata una nuova benemeren- 
za, più significativa qui poichè 
la grande arteria dò modo di fa- 
vorire e intensificare i traffici in 
una vasta zona di confine, Le po- 
polazioni dei paesi che la strada 
tocca hanno leri voluto manife- 
stare con vibranti manifestazioni 
la loro soddisfazione . elevando 
dovunque l’acclamazione fervida 
e riconoscente per il Duce. 

La corsa inaugurale 

Lungo tutto il tragitto, da Udi- 
ne al confine, ogni paese aveva 

schierato al passaggio delle auto- 
rità tutte le sue organizzazioni 
e Ja popolazione mentre nella ter- 

sa. atmosfera radiosa di sole sia- 
villavano le bandiere .e le scritte 
inneggianti al Re Imperatore, al 
Duce fondatore  aeli' Impero € 
all’ Esercito invitto. 
La corsa inaugurale ha avuto 

inizio a piazzale Osoppo, dopo le 
cerimonie. celebrative della Vitto- 
ria. Alle 10.30 giungevano quivi 
S. E. il Prefetto Testa e il Se- 
gretario Federale seniore Rinaldi, 
con altre autorità e alti funziona- 
ri dell'Azienda Autonoma Stata- 
le della Strada. Si notavano il 
comm. ing. co, Pio Calletti presi. 
dente del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici e direttore gene- 
rale dell’Azienda, con il comm. 
ing. Gioni, l’ ispettore superiore 
comm. ing. Hermes D'Orlando, 
già capo compartimento a Trie- 
ste durante l'esecuzione dei lavo- 
r1, il cav. ing. Mario Conte facen- 
te funzioni dij capo compartimen- 
to, il cavo sezione di Udine, del- 
la. Azienda, cav. ing. Dante Co- 
letti che ha diretto i lavori coa- 
diuvato. dai capi reparto addetti 
alla. direzione dei lavori stessì 
geometra principale cav. Italo 
Biasioli, geometra principale cav. 
Giovanni Valussi e geometra ‘Et- 
lore Pesavento. 
Ed erano convenuti pure il Pre- 

side della. Provincia comm, dott. 
Pagani, il Podestà . comm.  co.. 
Arbeno d’Attimis..col segretario 
generale del:Comune comm, Mon- 
dini, l’ ingegnere capo del Genio 
Civile comm. ing. Bertuzzi, il 
Provveditore agli Studi dott. prof. 
Cesare. Brandi col segretario dott. 
Tortorici, 1’ ing. Robotti per 1’ im- 
presa Puricelli assuntrice dei la- 
vori' e il cav. prof. Bortolotti per 
il fiduciario | provinciale della 
«Dante ‘Alighieri »,. S. E. il sena- 
tore ‘bar, Elio Morpurgo, che pol 
consegnerà i premi ‘assegnati   ialla « Dante » agli alunni alloge- 

    

:ì c.itintisi. per merito e nello. 
cio della lingua italiana. 

| Lumgo' il sistemato viale Princi- 
Umberto, che le gerarchie per- 

corrono: a piedi, erano schierate 
le organizzazioni del Partito, glo. 
yanili e combattentistiche del 2° 
Gruppo Rionale > con i dirigenti; 
all’inizio del ‘viale, invece del 
nastro che l’uso ‘vuole steso at- 
traverso le vie e gli ingressi delle 
opere inaugurali, era una r1ga di 

Balilla che, al passaggio delle 

autorità hanno compiuto una con 

versione lasciando libero ll pas- 
so. Il giovanile schieramento che 
dè. una muova, simpaticissima to- 
nalità al rapido rito della nau 
zurazione, è ripetuto poi Mn altri 
punti della pontebbana. 

Popolazioni festanti 

A Tricesimo, lungo la pittore. 

sca curva per la variante che evi. 
ta l’attraversamento dell’abitato, 

attendono tutte le ‘organizzazioni 

locali con a capo il Podestà, e il 
Segretario del Fascio. Lo schiera. 
mento è reso più vivace dalle fan- 
fare dei Giovani 3 

Fanti che lanciano nell’aria  fe- 

stosa, le note della Marcia Reale 
e dell’Inno fascista. | 

Il Podesta cav. uff, Valentino 
Ellero rivolge a S. E. il Prefetto 
brevi parole di saluto e: presenta 
lo specchio delle forze fasciste, La, 
sosta quì come nelle altre località 
è assai breve. All'altezza di Mon- 
tegnacco altra folla si è radunata 

per rendere omaggio alle gerar- 
chie. AI bivio di Magnano cam-- 
peggiano grandi effigi del Re e 
del puce e dallo schieramento si 
levano entusiastiche : acclama- 
zioni. 

Particolarmente notevole è l’ac- 

coglienza di Ospedaletto. Anche 
quì, come dappertutto vivacità di 
organizzazioni convenute con Je 

autorita del Comune, e sfavillio 
di bandiere e di festoni. 
‘Il Priore mons. Luigi Peverini, 
dopo che S. E. il Prefetto e le 
personalità hanno percorso il   

fascisti e deli’ 

inforno alla fanfara degli Alpini! 

  
La pittoresca variante del Rio Argento 

nuncia un breve discorso accen- 
nando alle vicende storiche delia 
Pontebbana e concludendo. con 
evviva al Re e al Duce. i 
Una bimbetta dell’Asilo « Regi- 

fa gradito-omaggio a S. E. il Pre- 
fetto di un fascio di fiori, rice- 
vendo una paterna carezza. 

La marcia riprende con rapidi- 
tà lungo l’ampio nastro stradale 
che, nella giornata solatia, appa- 
l'e in tutto il suo svolgimento co- 
modo e pittoresco. 

Brevi soste son fatte. alla va- 
riante di. Venzone, «a Portis, alla 
Carnia, a Moggio, a Resiutta, a 
Chiusaforte, a Dogna, che saluta 
anche col suono festoso delle 
campane. 
Ovunque la popolazione è in 

lieta parata e ripete con ardente 
amore l’acclamazione al Duce. 
S. E. il Prefetto e le autorità piu 
cospicue visitano la Casa Canto- 
niera .presso Portis ‘ove risiede 
un vecchio. lavoratore, Antonio 
Tomat, che da 43 anni disimpe- 
gna.funzioni di cantoniere stradale. 

  

  

    
fronte dello schieramento, pro= La varianie di 

, 

na Margherita », Caterina Brollo 

  

Il fervido saluto 

di Pontebba 

:| «E? già scoccato mezzodì quando 
si giunge a Pontebba ove, presso 
il ponte che.un tempo segnava il 
confine italo-ausiriaco, risalta, lo 
schieramento delle rappresentan- 
ze militari, delle organizzazioni 
e delle associazioni pontebbaò 
con tutte le autorità locali, l' I- 
spettore di Zona del Partito C. 
M. Gressani e l.Ispettore scolasti- 
co di Tolmezzo cav. Loria. 

Su di un palco sono presenti 
le madri e vedove di guerra con 
le quali S. E. il Pretetto si intrat- 
tiene affabilmente; notiamo pure 
tra i presenti il parroco don. Ro- 
Tia ‘decorato di due medaglie. di 
bronzo al valor militare e della 
Croce di guerra, guadagnate qua- 
le cappellano ‘militare; | | 
Il Podestà camerata Diego Schia 

VI porge il saluto‘ alle ‘autorità, 
«Questa popolazione, dice il Po- 

| destà, sa che la strada imperiale 
che Oggi si inaugura è destinata 
a' favorire rapporti, traffici ed 
amicizie, ad aprire una più como- 
da. via, via che essa sorveglierà 
come per il passato, con accre- 
sciuto ‘spirito e con tutto l’orgo- 
glio di chi vuol essere e sò; stare 
agli avamposti in ogni evenienza.. 
«Ed ho anche notato la coinci- 

cenza di questa inaugurazione con 
la. distribuzione dei premi della 
« Dante Alighieri » agli alunni al 
logeni. € 

« La. patriottica associazione. è 
anche una via, via ideale che ser- 
Ve a-favorire l'avvicinamento. ed 
li congiungimerito dei sentimenti 
fra i vecchi ed i nuovi sudditi.” 

« Pure in questo campo la, po- 
polazione di Pontebba è convinta 
di aver favorito e spinto il-mo- 
vimento di italianità nella zona 
limitrofa, ormai definitivamente 
unita, anche spiritualmente, alla 
grande Madre comune », 

Nel rinnovare il deféerente salu- 
to a S. E. il Prefetto‘ e agli altri 
gerarchi, il Podestà. esprime la 
gratitudine ed il ringraziamento 

  
non solo di Pontebba ma di tutto! 

  

der, 

i TuscISt, 

  

il Mandamento per questa opera 
che è stata antecipatamente com- 
piuta mercè l’ interessamento’ del 
Capo .della. Provincia e sopratutto 
porge il ringraziamento di mi- 
gliaia e migliaia di opérai e del- 
le loro famiglie che da questo la- 
voro: hanno ritratto il pane negli 
ultimi tre anni, . | 

‘@ Eccellenza; conclude il Podestà, 
questa gente rude e schietta, che sa 
‘esprimersi. meglio ;coi fatti che con 
le parole, osa-infine.pregarvi di far 
sapere al Duce, fondatore dell’ Im- 
pero, che volle questa.stradi vera 
mente imperiale, che, come i soldati 
dei suoi monti, ha due. motti.. « sì 
va oltre» e «di qui non sl passa »; 
ed è pronta, occorrendo a. conier- 
marli col sangle », 

Alle applaudite espressioni del Po- 
destà fa seguito il Provveditore a. 
gli Studi prof. Brandi ll quale ri 
leva l’importanza e ll'signiticato dei 
‘premi concessi dalla « Dante », per 
gli alunni distintisi nello: studio .dei- 
ia lingua del sommo Alighieri. 

Sul palco salgono poì gli alunni 
in divisa. di balilla o di piccola ita- 
lana, pér ricevere l'attestato e' un 
premio in danaro. ‘-£ bravi piccoli 
SOnosr... i 

‘- Lodovico Filafer, Roberto  Gitsch- 
‘thaler,. .Sofia Gitschthaler, Nicolò 
Griiz, Giovanni Grilz, Simone Kand- 
utsch; Otto Kovatsch, Giovanni Ma- 
cor Kragger, Erminia Miggiantsch, 
Mario Miìkosk, Albina Nigelschmied, 
Angelina Robin, . Giuseppe Segher, 
Qnorina . Zimmerman, Giovanni 
Scnnabpi. © a Po 

L’adunata, si: conclude con rinno. 
vate acclamazioni. al. Ke e al Duce. 

“. Dopo una: breve sosta a Pontebba 
|il Corteo delle automobili tila velo- 

ce verso. Malborghetto ove: pure: ap- 
pare lo schieramento acciamanie, 
Vuivi:sono consegnati i premi della: 

| «Dante» àgli alunnì: Giovanna Tri. 
pusch,' Guzitiero Sobàtha, Umberto 
Cescutti, Editta Scheriam, Giovanna 
Prescherth, Loreàzò ‘iribusch, \Lo-- 
tenzo ‘sermann e Felice sennubi, di 
quali il -prof. Bortolotti rivolge. pa- 
role .di compiacimento & di incita- 
TRENTO aa ei sa (RSA 

‘A+Malborghetto, con le rappresîn. 
tarnze delle Associazioni d' Arma, s0, 
no, come quasi in tutte le altre lo. 
calità, alcuni reduci d'Aîmca, in di. 
visa. coloniale. -Ad uno di ecs, l’or- 
fano di guerra Giacomo Tributsch 
fu Giacomo di Usovizza, S. E. il 
Prefetto. appunta sul petto ùna me. 
daglia ricordo » assegnatagii dalla 

Assoclazione nazional» tamiglie del 
Caduti in guerra. Sulla medaglia 
sono incìsi il nome e la dsta di mor- 
te del padre, Ss 

Il Capo della Provincia rivolge al 
Tributsch che prese parte alla cam- 
pagna in A. O. I. e agli altri reduci 
d’Africa parole di elogio e di com- 
piacimento. tt ri nai 

.. POCO dopo si giunge a Ugovizza, . 
‘ove. presso il ponte:sul torrente U- 
‘que — dove sono in corso lavori di 
sistemazione del torrente ad opera, 
del: Genio Civile. — sono schierate 
de organizzazioni c squadre di ope- 
raì ‘accanto a-fascì littori formati 
da. varighe e. da una scure, arnese 
di lavoro. aa 

A Tarvisio 

.. S1 oltrepassa Camporosso che pu. 
re porgè un.saluto appassionato € 
presto appare Tarvisio sopra cul ri- 
salta nitida la costruzione délla co- 
lonia alpina dell'Opera Balilla. Aù» 
che. a ‘Larvisio. l'accoglienza è {er- 
Vida e tra 1 autorita e rappresen= 

| lanze sono Il Podestà cav, Artioli, 
il comandante il Pres 05. col, Signo. 
relli, il col. De Blasio del 9. Bersa- 
glieri e il Segretario del Fascio cav, 
utt. Gurreri. pot SL 

«Il Capo della’ Previncia e gli altri 
gerarchi passano in rivista lo schie- 
ramento. delle. rappresentanze mili- 
‘tari, fasciste, combattentistichè @« 
giovanili, quindi salgono sulla. pit 

torescà altura ove gia si innalza la 
costruzione della Colonia. Sono’ qui 
anche il Presidente Provinciale del. 
l'Opera Balilla cav. utt. prof, Sergio 
Bernardinis e altri dirigenti dell’O-- 
‘pera, nonché l'ing. Sergio Petz a 

Ting: Morelli De Rossi che con l'ing, 
D’Oriandì hanno eseguito il proget- 
to dell’opera e l'ing Giusenpe Bal. 
lico. direttore del Consorzio Coope- 
rative di produzione e lavoro del 
Friuli, assuntore dei !avori. 

-S. E. il Prefetto, ii. Federale, il 
comm. Caliletti e le auforità visita 
no. le opere tinora compiute per la 
costruzione della grande colonia ‘chie 
sarà pronta entro l'anno XV. 
‘ Le gerarchie ridiscendono in città . 
e presenziano alla consegna dei pre. 

‘MI della «Dante» assegnati agli a- 
‘lunni Luigi Antischer, Maria Filla- 
fer, Carlo Schmoliner, Dorina Cue 

‘Maddalena Popodì, Paolina 
Marchel, Pia ed Anna Moschiîtz. 

Note testose squillato dalle fanfa» 
fe: dei bersaglieri, degli alpini in 
congedo e degli avanguardisti, co+ 
‘ronano l’adunata, Dalla folla si ele- 

  
|va ancora il grido acclamante per 

Ù Rpoe.li Duce: 

[I viaggio inaugurale sta per con« 
cludersi. Le autorità. proseguono fi. 

no ad confine di Coccao, accolte 
quivi, nell'ultima sosta, da “nuova 
fervide manifestazioni. Più vivaci 

di tutti sono i balilla che trasfona 

dotto la. loro gioia. e l'esuberante 
passione della giovinezza nei canti.     
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1 movimenti estremamente necessari 

| giorno 8 novembre 1918 chiamando 

    

“punto solo è libero, 

IL POPOLO DEL FRIULI 
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GLORIOSE VICENDE BELLICHE 

  

Osoppo e il Monte Festa 
Due baluardi, al quali corrispon- 

de la pagina del valore @ dell’eroi- 

smo in tempi diversi e lontani, s0- 

no 11 Forte di Osoppo e di Monte 

testa ! Nell'ultima grandiosa vIcen- 

tia storica della guerra mondiale, 

il Forte di Osoppo, quasi Vvetusio 

di storia, trasmise la conunuazione 

dell’eroismo al vicmo e più. alto 

Monte Festa, il quale sostenne una 

resistenza onorabilissima dal 30 ot- 

tobre al 6 novembre 1917. Il fratel 

lo, o meglio padre, del Festa, ll o-roxe 

te di Osoppo, tacque, ma muto Ti- 

diceva la sua storia gloriosa ail va- 

lorosi del Monte esta, che lassù 

erano saliti da OSOppo. Dal Festa 

anzi vennero dirette. su Osoppo £ 

sul Forte alcune granate, che Mise- 

to in orgasmo ì nemici i quali Tl- 

cordandosi, forse, delle passate pro» 

dezze degli italiani su quella cele-. 

pre Rocca, peritarono a mettervi pie- 

de e vollero avere una sicurezza 

matematica di incolumità: « Ci assi- 

curata sulla vostra Vita che non c'é 

alcun perlcolo di sorprese sul For- 

te? ». ‘l'emevano mine o truppa na- 
scosta. Il Sindaco, che aveva già 

messo al sicuro, sotto le pietre di 
un’ focolaio, il sacro patrimonio di 
Osoppo; la bandiera decorata di Me- 

daglia d’Oro, rispose  recisamente 

che sul Forte non c'era anima viva 
nè. era stata ordita alcuna segreta: 

insidia. IL Forte ‘era, in realtà, di 

sarmato: non trovavasi quindi nelle 
condizioni di poter sostenere una di 

quelle resistenze che lo avevano Te; 

so sacro «e leggendario nei secoli 

passat, 
Chi non ricorda Ja difesa famosa 

di Osoppo del 616 dei Longobardi 

contro gli Avari invasori (e prima 
ancora fu vedetta dei Romani con- 

tto i Barbari e dei -.ristiani contro 

i pagani e i persecutori), del 1505, 

del 1511, del 1514 contro i tedeschi; 

e poi dei francesi e italian. contro 

l'Austria nel 1809, e nel 1813 e 1814? 
Non parliamo della italianissima re. 
sistenza del 1848, episodio che è una 
epopea tanto i fatti e le vicende di 
quell’assedio duro e fatidico è ric, 

, co di gesta simpatiche degne di un 
poema. pedi 

Fù detto e giustamente, che la ca- 
pitolazione della (Guarnigione dei 
Nolontari di Osoppo: del 1848 sotto- 

seritta, figuriamoci quanio a malin. 
cuore, dagli austriaci, è stata la mi 

| gliore e più onorata di tutte quelle 
che si conchiusero in Italia in quel 
Vanno memorando, kra, un piccolo 
Regno, anzi microscopico Stato, del 
quale era Re Carlo Alberto di Sa- 
vola, che i difensori di Osoppo a- 
Vevano Gininto, autore Leonardo Au- 
dervolti, sulla. bandiera tricoloré, 
che a sfida contro l'oppressore, ave 
vano inalberato, sul Colle Napofea! 
«ne. Tutta l’Alpe e la pianura friu: 
Jana erano state rioccupate e inva- 

s® dallo straniero, come nei remo. 
ti tempi, come nel XVI. secolo, Un 

incontaminato 

dal nemico « esclamò Daniele Ma, 

nin » dinanzi all'assemblea dei rap- 

presentanti - di. Venezia . nell'autun- 
no nel 1848, e yuesta è la Rocca di 

Osoppo. la cui popolazione e. il Pre- 
sidio di Volontari ha benemeritato 
«lella riconoscenza di tutta la Na- 
zione italiana, Furono, in quei gior- 

n, fatte solengi ed entusiastiche pro- 
messe di risarcimento e di sacro- 
santi ricompensi agli incalcolabili 

‘danni sofferti dagli abitanti dj 0- 
soppo: poi mai mantenute. 

ll Forte, che, secondo un auten. 
tico scrittore militare, senz’ali nou 
Si poteva salire, e che Napoteone 
aveva detinito : « buono.tanto ad of- 
fesa che a difesa» |« invictissimo 
Monte » di Girolamo Savorgnano du- 

rante l'ultima grande guerra rima. 
sa inerme, e il vicino Monte Festa 
ne prese le gloriose funzioni di bat- 
tere, nello scompiglio generale, 11 se- 
colare nemico dei contini d'Italia. 
‘La marea nemica era sbucata tuori 
cin tutte le valli, . da ogni contrada, 
ba:danzosa e ubbriaca di facile vit. 
toria, ornato il berretto di tre foglie 
d'alloro. *Sui bollettino austro-teda. 
schi era ‘stato anrunciato l'occupa- 

zione (addirittura pacifica) . del 
grande campo trincerato di Osoppo. 
JI Monte Festa avrebbe però riven. 
diicato la Rocca di Osoppo; che fi 
spogliata dai nemici di iùtto quello. 
che poteva ad ess: giovare. In tut- 
to l'alto Friuli, e nella Carnia s'u- 
diva soltanto il cannoLe del Festa, 
che aveva. sorpreso, por allarmato, 
poi stizzito ll :1emico, e i suoi col 
pi intercettavano il passaggio Sui 
ponti del Fella e.del ‘Tagliamento 
nella zona della Stazione per la Car. 
ma, A Gemona, a ‘l'olmezzo, Buia, 
Artegna e in altri paesi ‘il romho 
del Festa manteneva ancora un te- 
nue tilò di speranza nel grigiore e 
nello sconforto. Lassu, sul ‘Monte, | 

«ancora invielato, pochi valorosi feb. 
brilmente sj erano messi all'opera 
intorno ai pezzi d'artiglieria, ani. 
mati, sorretti da un eroico n°” 
le: il capitano Riccardo Nos] Ae 
derung. 

"Truppe in ritirata verso il Piave 
rifugiatesi nella conca del Lago di 

. Cavazzo, furono protette dai canno- 
ni dél Festa, che respingevano non 
solo tre assalti nemici col fucile e 

_c0ì macigni, ma. rifiutarono anche 
un categorico e spavaldo invito al. 
la resa. Ad Osoppo il nemico, pre- 
s0 possesso del Forte, saccheggiava 
le case abbandonata e quelle abifa- 

te: ma l’opera vandalica veniva di 
quando in quando interrotta prusca- 
mente dallo scoppio di qualche gra. 
nata. La difesa del Festa toglieva 
la perfetta sicurezza al nemico il 
quale indugiava a compiere j suoi 

in quei primi giorni di occupazione, 
La sua ammirazione confermava, 

il nemico, in un suo bollettino del 

«valoroso gruppo d'italiani» gli 35 
ligleri del Forte di Monte Festa, 
quali avevano fentato di i 

nr 

ling con altri dué o tre soltanto a- 
veva potuto avvicinarsi alle linee 
del Piave, Il giorno 6 novembre il 
cannone del. Festa tacque per sem- 

pre. Gli abitanti del piano e del 
monte, per i quali i colpi del Festa 
erano come l'olio alimentatore del- 
la speranza, si fecero tristi: da chi 
attendere la salvezza? 
“Ad Osoppo continuavano. a passa, 

re truppe nemiche, dirette al Pia- 
ve, le quali domandavano alle don- 

ne: Quanto ora andare Venedig?», 
Le donne rispondevano in dialetto; 
«se andate giu per il Plave starcie 
molto pòco!». Augurio arguto, ma 
che si avverò! Ufticiali e soldati ri. 
petevano: « Colazione Venezia, pran- 
zo Milano, cena Roma ». 

Una vecchietta arzilla, che ricor- 
dava ancora con entusiasmo i fa. 
sti del °48, all'annuncio che sareb. 
bero entrati i nemici, con aria di 
fierezza si mise a cantare: «Viva 

Osoppo e Zanini il Fortezza, Carlo 
Alberto guerriero ‘d’Italia. E quel 
sangue che sparge in battaglia, I 
cannoni si sente tuonar, Guerriero, 
guerriero, guerriero, rataplan ». 

La stessa vecchietta, dopo supe- 
rat! i dolori e i disagi dell’anno di 
schiavitù, scriveva il giorno della 
liberazione con vigore ed entusia- 
smo giovanile: 

« Finalmente abbiama vinto! Co- 
me lo spirito degli antichi difenso- 

cro 
ri di Usoppo era stato trasmesso ai 
difensori del Festa, così la tierezza 
e ‘il disprezzo del pericolo si era 
rinnovato negli animi degli osoppa- 
nl, Una madre osoppana aveva det- 
to ai suoi figli, nella tristissima Vi- 
gilia dell'invasione : « lò sono vèéc- 
chia, rimango a custodire la casa 
déi miei padri, ma vol andate a com 
piere il vosiro dovere! Quando spurt- 

tò l'ali d’oro ìl giorno cella libera. 
zione, quella donna abbracciò e ba- 
ciò il primo soldato itali&no dell'e. 
sercito Uberatore, che potè vedere, 

un Bersagliere. Lra l'anniversario 
della resistenza del Monte Festa. 
Quella isolata, ma gloriosa resisten- 

za, era stata il sacro preludio della 
riscossa di tutto un esercito è di un 

popolo, Era la, popolazione rimasta 
quotidiane erano le scommesse: ar- 
riveranno presto o no i nostri sol 
dati? Quando si seppe la notizia del- 
la Vittoria, gli ottimisti, alla pre- 
senza del nemico, in dialetto escla- 

mavano, verso coloro -che non pre- 
vedevano così fulminea la. liberazio. 
he: «Ho vinto io 0 hal vintò tu?. 

Una donna aveva sognato che la 
madre cdefunta le aveva detto che 
gli italianì sarebbero. mtornati in 
autunno! Così fu. Il giorno în cui 
sul Monte Napoleone nel Forte di.0- 
soppo risventolò il tricolore, i nemi. 
cl smarriti, umiliati, confusi grida- 
Vano: « Pace, fratelli, pace! », 

Di sotto il focolare rispuntàva la 
medaglia d'oro del Comune di O- 
soppo e in un crocevia, stava scrit- 
t0; « Nach Vienna» per burlare quel 
nemico, ora in tuga, che proprio un 
anno prima voleva far cena. a... Ro: 
mal to 

Antonio Faleschini. 
  

La tessera associativa 
ai volontari reduci dall’A.O, 
Compiuta l'austera cerimonia 

celebrativa della Vittoria, nolla 
sede dei Volontari di Guerra sì 
sono riuniti i RA rientrati 
dall'A O, I., ai quali la Sezione 
Lia consegnato la, teSséra associa» 
tiva, destinata lot'o dalla Presi- 
denza, Centrale. 
Compiute il semplice ilo, vo+ 

Jontari, azzurri e reduci dall' AO, 
hanno fralernizzato camoratesca- 
mente per ritemprare la loro fe 
de, accomunando j ricerdi con 
canti nostalgici dj guerra. » 

Il raduno Psi è sciolto, dopo a- 
[ver inviato al Re Imperatore cal 
Duce due vibrarti messaggi 

    

La celebrazione 
ul Dopolavoro Postelegratico 
La storica ricorrenza. del 4 no- 

a presso, li Dopolavoro poste- 
egratonico della nostra città è sta- 

Culal'e solennità. 

Il Fiduciario camerata Borsetta ha 

mvitato tutto il personale a presen. 

ciare alla patriottica cerimo;tia ed 
all'ora. stabilita non uno del tun-| 

zionari liberi dal. servizio era a; 
sente, sn 

Compostosi un numeriso corte), 
preceduto dal gagliardetto €d imine. 
Giatamente seguito dal Direttora 
Provinclale cav. uti, Gianio'ina, dar 
Capi Servizio, capi utticio è tunzio- 
lari, questo si è recato a deporre 
“una corona d'alloro, sorrewài da un. 

mutllato e da un reduce dell'A. O,, 
sulla lapide che ricorda i poste!e- 
gratfonici iriulani caduti nella gran: 

die guerra, ‘Tre squilli. di tromba 
hanno segnato l’attenti e dopo un 
minuto di raccoglimento in ginoce- 
chio, il mutilato. Buzzi ha letto. il 
sollettino della Vittoria, 

Da ultimo il Fiduciario camerata 
Borsetta ha fatto l’appello dei gio- 
riosi Caduti ‘e l’austéra cerimonia 
ha avuto termine con un triplice sa- 
luto al Re Imperatore ed al Duce, 

Alti gradimenti 
per una patriottica pubbl'cazione 

La nobile signora Livia Amatrli, 
vedova del benemeri to cav. dott. 
Petrucco, come  abblamo a suo 
tempo ampliamente riferito, ha 
raccolto in un pregevole volume 
la narrazione di «patriottiche vi 
cende relative all’anno dell’ inva- 
sione nemica e all'ora. radiosa 
cella liberazione. 

Queste pagine di, vita vissuta. 
dedicate dalla. italianissuna da; 

na alla memoria del suo COME iall- 
to consorte, hanno  avuio testà 
l'alto premio del gradimento max} 
nifestato all’autrice, da SM 1i 
Re Imperatore, da'. Dure, da 
S.A.R. la Duchessa d' Aos sta, MHau- 

no pure rivolto. patole di ‘vlogio 
alla signora Amarli Petrucco S OR, 
i! gen. Russo, Capo: di S. M, del- 
la, Milizia, GT Prefetto, Ice 
natori e deputati e Je più alto 
personalità della Provincia, 

mie 

Onorificenza 
In questi giorni, il prof. mons. 

Leone Nigris, docente presso il 
Seminario Arcivescovile di Udine, 
autore di numerose 0 pregevoli | 
pubblicazioni scientifiche, è stato 
insignito per benemerenze nel 
campo scientifico culturale, dellà 
croce di cavaliere della Corona 
d'Italia, Le nostre vive congratu- 
lazioni. 

  
nà quest'anno celebrata cOn DII ViSst 

Un'altra lacuna 
dell’ Enciclopedia Treccani 

A proposito di lacune... triulane 
nell'Enciclopedia Treccani di cui u- 
na lecente noterella del « Popolo del 
Priuli» (del 19 settembre), cito un 
altro caso, Mi occorreva qualche no- 
tizia. (superticie, protondlià, ecc.) 
del Lago di Cavazzo. April l'Epci- 
clopedia ‘l'reccani nella certezza. di 
trovarle; ma chel Cavazzo (lago) 
non c'è, nè Cavazzo Garnico (Co. 
mune); cercai Alosso: niente. H la. 
80. di Cavazzo è stato dimenticato, 
almeno nell'ordine alfabetico, 

Forse, pensa], sebbene sia il mag- 
gior lago triulano; è un lago trop- 
po piccolo per l’Enciclopedia Trec- 
cani, 4 rimasi con questa convin- 
zione fino all'uscita dell'ultimo vo- 
lume. Qui però notai descritto ab- 
Dastanza estesamente ili lagò di 
Scanno in Abruzzo. che é, per 'èsten- 
Slone, molto più piccolo del lago di 
Cavazzo, 

kcd allora..., 
Triutana,;1,.., 

In un’ opera così grande, le men- 
de sono certamente compatibili (Co. | 
me ad ‘esempio l'aver messo pra. 
potto ‘sulla sinisti Pal anzichè sulla 
destra del Judrio); pero il Ja ZO di 
Cavazzo non era da, dimenticare. 

E, N, 

63 Legione Tagliamento 

Adunata I° Manipolo I* Centuria 
Le Camicie nere in forza a que. 

sto. Manipolo si troveranno do: 
menica 8 corr. alle ore 8 presso 
il Comando della 63* Legione in. 
uniforme ordinaria, i 

Per nessuno ragione sono giu- 
stificate le assenze. Verso gli ina- 
dempienti, saranno presi severi 
provvedimenti disclolinari, 

I graduati si troveranno glove- 
dì. 5 corr. alle ore 21 presso il Co- 
mando di Legione, pèr ricevere 
istruzioni sull’ *adunata di cui g0- 
pra e circa la chiamata di servizio 
del 10. e 11 ‘corr. 

e irene 

Le rappresentanze friulane 
acclamate a Roma 

Abbiamo notizia da Roma che, 
durante la grandiosa adunata dei 
mutilati, il gagliardetto e la ra DE 
presentanza di Udine, che ha sfi- 
lato insieme a quelle di Gorizia, 
Trento, Trieste e Fiume, sana sta- 
ti acclamatissime; Il popol o roma- 
no ha fatto ai nostri mutilati eno 
tusiastiche accoglienze, 

Al rapporto dei presidenti dellè 
Sezioni volontari di tutta Italia ha 
par lato il camerata Federico Bot- 
ti, valoroso mutilato: di guerra e 
legionario. fiumano, in rappresen. 
tanza del presidente dei volontari: 
udinesi. Le sue vibranti espressio- 
hi hanno suscitato una dimostra» 
zione di, affetto a Udine e al 
Friuli, 

la lacuna è proprio   
Un esercizio abusivo 

dell’odontoiatria 
‘ L'autorità prefettizia ha denun- 
iato all'autorità giudiziaria Adol 

fo Zamparutti, dimorante in via 
Aa perchè esercitava. a msi: 
vamente la professione dell’odon» 
tolatria. La denuncia sarebbe de-   rivata dall essere intervenuto lo 
Zamparutti nella curg dei denti 
a favore di Maria Matintti vedi 
Bettoia da Cassacco: cura che a-   vrebbe provocato alla ‘stessa i 
atrite. meccanica, 

  

NON CREDETE 2 
PROVATE A LEGGERE LE PRIME 

PUNTATE DEL ROMANZO DI CUI 

si Popolo del Friuli 
INIZIERA' A _GIONNI LA PUBBLI- 

CAZIONE. SARETL& AVVINTI DAL- 
LA VICENDA  APPASSIONANTE,   lalla stretta, dell'invasore .col rag. 

giungere le nostre linee, Il Winder 

    

      

  

COLORITA, GENIALE. CONTI. 
NUERETE A LEGGERE FINO ALLA 
FINE! 

I 

‘le sua fama, ed un Ivan Petrovich 

‘glivanni. a. fargli capitare questo 

La Casa cantoniera di Tarvisio 
opere di sistemazione della 

RESINE era 

  
insieme alle ande urata ieri 

strada statale Pontebbana 

  vai 
  

pe 

  
RESO tt ini nica dii ce ro ra cone i pia i 

Avvenimenti teatrali 
La « Bohème» — Dina Galli 

Angelo Musso — Maria Melaio 

Il «Puccini » annuncia per l’ 11 
12, 13 novembre tra tecite di Dina 
Galli. Un ritorno che farà cérta» 
monte piacere al mostro pubbli. 
cO; per il 14, 15 è 17 tre Lappre- 
seiigioni straordinarie de « La 
Bohèmè» con Mafalda Favaro, 
L'«Odeon» assicura la venuta 

di Angelo Musco per il 30 novem- 
bre.e A, dicembre, e quella di Ma; 
ria Melato-per 111, 12 e 13 di- 
cembre. 

I programmi si arrestano qui, 
ma sappiamo ché le imprese si 
stanno interessando con alîre com 
pagnie per offrire nn completo 
programma di spettacoli, 
i ni 

SCHERMI 
{o Una donna. fra dus mondi », 

Trana leggera, leggera basata. 
tutta eu uno studio psicologico 
sul quale Corrado Alvaro ha 188- 
suto un dialogo intelligente ed u- 
Mano e Gotlredo Alessandrmi, in 

collaborazione con A. M, Rabe- 
nalt, ha saputo disegnare, con U 

na regia delicata e piena di pos- 
sia, un'ambièéntazione cinemato» 
grafica fra le più curate per effi- 
cacia di passaggi e per gentilezza 
di inquadrature, Forse s è esago- 
rato in primi piani ma isa, Mi- 
randa non li teme e Vasa Priho:, 
da quando ha il vielino alla: Rab 

‘la è sicuro di se stesso. 
C'è un marajà, ricchissimo co- 

me tutti i suoi colleghi, che si in- 
namora della pianista. di un'or- 
chestrina che agisce in un alber- 
go, La pianista ama, il violinista 
suo compagno, ma una scenà di 
gelosia, cli ‘questi la spinge Verga 
il maraja. «che vuole sposarla. Vi- 
ve un po’ la lussuosa vita che le 
vien offerta. ma poi quando le file 
si devono serate si accorge che il 

suo vero amore è per ]° uomo del- 
la sua razza e ritorna a lui, 

I due mondi sarèbbero questi, 
c quando l'amore, quello che lA 
maiuscola pulsa veramente nel 
cuore non ci soho marajà che ten- 
ganio... La lotta interna di questa 
donna è interpretata da Isa | Miran- 
da con bellissime espressioni che, 
specie ne: Momenti di abbandono e 
chi malinconia, diventano veramel: 
te toccanti. Alessandrini la tratta 

forse un po' troppo da Madonna, in- 

{$istenco 1 questo suo concetto all 

che nel vestire ma non gli si può 
dar torto. 

ll concetto. dei due mondi è reso 
con efficacia quantunque «si sen. 
ta» già dal principio che non potrà 
andar a tinire che così; la paura 
dij andar troppo oltre trattiene ì pàs- 
sj eta restare indietro, còsì il tor- 
mento della. protagonista pare un 
po’ sclupato. 0 per lo méno non del 

A, sentito. 

Vasa Prihoda è un concertista mi. 
rabile, disilivoltò, abbastanza espres 

 sivo. parla poco ma suona delizio. 
samente.- Non gli si chiede altro 

d'altronde. Molto a. posto Donadio 
che:tratteggia una AVASRLA e SeXria 

figura di.Maraja, 
A) « Savola »; 

“ L'artiglio gite Ù 

eco ll melato è sottilmente gOr: 
ridénte Charlie Chan a divertirsi 
comé il geito col topo con i suol 
nemici, Quando c'entra Watner O- 
laùd si so quanto può valerè .il film; 
anche qui c'è la marca di garanzia 
éd ottima marca, Giallo senza in- 
cubi ma con molte, moltistime sor. 
prese, non è certo la fantasia che 
manca a James Tinliug In questo 
genére di racconti e qui lo spunto 
lo. Da presò. nientemeno che da u: 

iù dei rari tucidi momenti del con. 
sesso ginévrino ; la.... Dbenemérita 
& d. N; si occupò or hon è molto 

dél commercio di stupetacenti e in- 
viò delegati per combattere il con- 
trahbando. Da qui un complesso di 
complicazioni, di sOrpresè e di av. 
venture che non mollano lo. spetta- 

1018 dal principio alla fine, 

Non è uno fra i lavori migliori 
di Warner Oland ma è céîto fra i 
più complessi. E questo è già mol. 
to Der la FIUSCIEA di um giallo. 

Al « (Ceechini ». 
piva 

eee 

{MH Canitano Holt DE 

Questo lavoro tedesco, dui 
se ben non erro, dal Ruttendort, 
ha la ventura di riportarci cun 
Annabella sempre all'altezza del- 

ingrassato è leggermente irrigi- 
dito nella recitazione, Mi verrebbe 
quasi da chiedere se sono stati   guaio o piuttosto la regia eCces- 

RIBALTE E 

la t'uota anteriore, 

SCHERMI _ 
lì film, a modo su), narra una 

vicénda alla Bruneri-Ganella; si 
iràtta di un capitalio da . pocò 

| congedato — siamo nel 1920 — che 
in un «tabarin » di Budapest ri 

ceve da uno sconosciuto, che sa- 
premo dopo essere un grande ine 
dustriale, una strana offertà: 
queila di diventare marito di una 
donna — sua figlia — fidanzata ad 
un altro ufficiale morto in guerri 
che stranamente gli assoliglia 
assumendo il nome di costui, Holt 
accetta e diviene attimo marito 

ed ottimo industriale, A questo 
pubto capita il bello. Prima di 
partire da, Budap est egli aveva 
creduto di aver tutto sistemato... 
Illuso! Aveva lasciatò un cuore 
straziato: una ballerImetta che nel 
frattémpo era divenuta una cele- 
brità. In occasione di ui suo ri- 
torno nella capitale magiara Holt 
la ritrova, e poichè ora egli ama 

sua moglie, le dice che tra loro 
ormai tutto è finito, Ma così non 
la, pensa la ballerinetta che lo in- 
segue nel suo eremo cdi amore e dj 
pace sfruttando una «gaffe » del 
cognato di Holt. Qui incontra sua 
moglie e le spiattella il vero. Co; 
stei però, che è più che mai in 
Vamorata di suo marito, che nel 
frattempo si era ferito cadendo 
da cavallo nella vana speranza di 
arrestare la furenté delusa, le 
risponde che non le importa mul 
la e che se ‘lo. ‘tiene, Il finale, 
quindi, è roseo, 

I) film è dunque commercigle, 
panche se ben costrutto per la 
indovinata - inserzione di alcuni 
quadri a colori di rivista. La tee- 
nica è buona: la fotografia, a 
tratti, un po’ meno, 

All'« Impero », 
Gamza 

BENEFICENZA 
A mezzo de « Il Popolo del Friuli» 

Alla Società Protettrice dell'In- 
fanzia. -- Per onorare la memo- 
ria di Giuseppina Battagini nel 
trigesimo della sua morte: i nipo- 
ti Rho cffrono L. 50. 

Alle Orfanelle di via Rivis. 
Per onorare la memoria di Giu» 
seppina lBattagsini: nipoti Rho 
offrono L, 50, 

Alla Conferenza S. Vincenza 
(parrocchia S. Nicolo; — Per 0- 
norare la memoria di Giuseppina, 
Baitagini; ij nipoti Ro ofirono 
lire 50. 

Altre offerte 

Alla Dante. Alighieri. — Nel 
trigesimo della morte della com 
pianta Giuseppina Battagini pri; 
‘ina maestra glardiniera, per iscri. 
vere il suo nome fra i soci per- 
petui: Rosina  Bulfohi, L. 20, 

rag. Bruno Bulfoni, 10, La sotto. 

Gracco Zilif, Banca del Friuli, 
Udine, 

Pulendo un tavolino 
si ferisce con un chiodo 
Nei pulire un tavolino, Elena 

Tofolutti d'anni 45 dimorante il 
via Torino, sì deriva accidental. 
mente con un chiodò, E' stata 
meditata all’Ospedale è giudicate 
guaribile in una decina di giorni. 

cirnetniia ricoprono = 

Una mano ferita 
da una bottiglia 

Pulendo una bottiglia Ja quin: 
dicenno Matia Paolini abitante 
in via Cicogna; si feriva al dito 
pollice della mano destra ed al 
palmo cella stessa, ALI Ospedale 

sfata giudicata guaribile in una 
sei iti man: Ri 

(
D
I
 

Tree EB renne 

} ‘i . a , vr 

To dilo fra i raggi dna triciclo 
I) ragazzo Giorgio Rigo, ‘dimo 

rante in Piazzale G. B. Cella, glo. 
cando ton un triciclo, s'im piglia. 
va accidentalmente i) dito medio 
della mano destra fra i raggi del. 

producendosi 
la frattura esposta del dito stesso 
ed escoriazioni multiple alla ma- 
no, AllOspedale la, dott. Filecri, 
Uopo averlo medicato, si è riser- 
vata la prognosi 

Derubato mentre mangia 
Mentre Alessando De Nipoti fu. 

Angelo di anni 66 dimorante. a 
Basal della, crasi recato a mau 
giare, è stato dérubato in casa di 
varii indumenti per un valore 
complessivo aggirantesi sulle 500 
lire Il furto è stato denunciato ai 
carabinieri. 

“8% I più belli e co- 
Una rarità in Belo o. co 
temi» della stagione — soltanto 

    sivamente staticizzante, . da GASPARINI — UDINE 

  

maestra Evangelina Pellarini, 10; 

ecrizione continua presso il signor: 

  

IL GIORNO 
Calendario 

_35 novembre, giovedì (310-356). 
Ss. Zaccuria ed Anna, genitori di 

Ss. Giovanni Battista, precursore di 
Uristo — Ss, Felice prete ed Kusò- 
Dio monaco: incarcerati è ‘Pertaci- 
na perchè avevano dato sepoltura 
al corpi dei martiri Giuliano e Cé- 
sario e convertiti molti alla fedà, 
nnirono cdecapitati. 

La radio 
Ore 16: Trasmissione da' Rio Ja- 

neiro: Concerio scambio italò-bra- 
silano — 20.40: Sélezione dell’opera 
«Consuélo » di Francesco Cinmimoa, 
musica di Alfonso Rerdano, mas. 
siro concertatore e direttore d'or- 
chestra: Giuséppe Morelli — 22,5: 
Concerto orchestrale diretto dal m.0 
Giuseppe Morelli {Gruppo Roma) — 

Ore 20.40: « Gente in.tréno », radio- 
grottesco in tre tempi di kt tore Glans 
pini (novità) — Ore 4} circa: Coro 
ciel DaRolavara Fiat. (Gruppo Mi 
lano), ai 

in cucina 

Patuto soffitte — Proturate delle 
belle patate, tagliatele a tette tutte 
Uguali e d'uno spessore di mezzo 
centimetro, Asciugatele bene e get- 

talele nella padella con olio e strut. 
i0 appena tiepido. Fatele cuocere 
leni&mente, Quando savaniiò cotte & 
meta mettetole in uma seconda pa- 
dellà con olio bollentà dove gonfie. 
ranno, 'l'aglieteèle e fatele colare so- 
pra un setaccio coperto di un lino, 
Salate leggermente. 
  

  

all’ Odeon 
Domani Venerdì 

ll più grande avvénimento 
della stagithe. presontazione 
dsl capolavoro Mauana vin. 
citorea della 

Coppa Mussolini 

  
Li un'opera che esalta il seri 

timento del dovere, dél sacri- 
ficio, le eroiche virtù mili- 
tari; il fascino della vita a- 
fricana; è il film concepito 
sinfonicamente nel quale 
amore 6 valore parlano un 

4 

  

    
COPISTERIA, 

"DATTILOGRAFIA — 

{ORTOLANI Tel. 4-20 
i Piazza Sa 16 
Pliocene morionto fr ii n - 

QI O SPETTACOLI 
Teetri 

Puccini 
(G inema e Varietà), Allo schermo: 

L'Uomo dai diamanti. - {Dramma 
passionale avventuroso con Edward 
Arnold è Bimnie Barnes. sulla sce- 
ne «Grande Varietà Rosa d'oro», 

avAnsbettacolo eccezionale — Ore 17, 

   
     

  

  

+ Gdeon 
(Cinema e varieta). — Allo senér. 

Mo: Il lago délle vergini. Celebre 
appassionato romanzo di Vichy 
Baum: nel. poema di bellezza, giovi. 
nezza, amore. Sulle sceno: « Compa: 
GA varieta stwviste. Heiehel», Du: 
Dlice succésso. Ultimo giorno, Vali 
co le riduzioni — Ure 17, 

Cinematograîi 
3 Savoia 
«Una donna fra due mondi» — 

Un tumulto di passioni, un’urtò di 
orgoglio, un cozzo di sentimenti, di- 
sparità di razza di due creature in-: 
iMmamorate: nel grande capolavoro 1. 
talia no interpretato da isa. Miranda 
e da Wasà Prihoda. Valide ie ridu: 
zioni, + Otée 17, i : 

impero 

Il Capitano Hott. Amore ed avvena 
tura, passione ed emozione in un ro- 
manzo ci realtà. vissuta durante la 
guerra, Interpreti: Ivan Petrovic. € 
Camilla Horn. Novità d'ec cezione. € 
di successo, Validée lu riduzione, — 
Ore 17. SURE) 

i Geccnini. 
L'artiglio gialio. ll più avvinicen- 

ig, allucinante, misterioso romanzo 
giallo ove Charlie Chan, il famoso 
Pollzio! t0 cinese vive la sua più e. 

uezionanie avventura, Capolavoro 
ox di grande successo per il brivi. 

da di novità, Valide le riduzioni, — 
Ore I. Ea 

Stienka Rasin | 
P’indoema Dil € COSaccO 

condottiero déi ribelli. 

Stienka Resin 
Le Russia dei cosacchi 

nel periodo dello soilimdore 

Stienka Resin 
ecun indomito russs Oria 

è il cosactò del Véiga” POSI 

Stienka  Rasin 
E'un par ‘son a agg iù leggendario 
la cui storia appassionerà gli 4 
spettatori nella visione. del 4 

grande film di pros sima. 
visione 

  

    elevato linguaggi 

  

JI via Cavour 5, Udine. 

al SAVOIA 

dea "Busta 9200. 
‘con apertura lampo bi a 
trovasi in vendita a prezzi con:. 
venienti presso la Ditta Mantelli. 

Provate. 

      

  

la e l'adotterete sempre. 

  

Teatr 

  

PUCCINI 
  

i Oggi ore 17 

  

Oggi duplice spettacolissimo 

SCENE: 

Suécesso assicurate. 

  

  

SISTER + BALATON 
Danze 

  
Arlo 

  

  

  
   
L'uomo più siupido del mondo + Gr ande attrazione 400     

    

=] 
  

. Lola et Jeanne | busta near |         

  

lFantasisti Musicali 

Trio Haway | 
s 

Danze moderne:   
| Duo Rodney! 
  

  

LAURA. 
La fine cantante Jtaiana 

TAURI | 

  

7 Îlosway - 
Regista   

Le bellissime ungheresi. -Nuovissimo per l'Italia 
TO Hollossy Zoltan 

Balletto vo 

    

È 

  

LUO     Edward Arnold « Binnie 

Allo schermo una novità 

DAL DIA 
Dramma d’amore e di av venture 
Romanzo di passione e d' imprevisti i Principali interpreti tre grandi artisti gra Lo 

  

Î 
Barnes - Cesar Romaro.   
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Cronaca della Carnia 
  

TOLMEZZO 
1 riti celebrativi 

- . dell’annuale.glorioso 

‘La celebrazione del XVIII An- 
SOTA TI CVittori to 

‘ale. della Vittorsa ha assunto 
inest arno ‘un particolare signifi- 

dito perchè . canto ai Combai- 

tenti del Piave. e del Carso s'In- 

quadrano i legionari d'Africa, ed 
ua i SA 

{in particolare valore perchè il 
volto della Vittoria s'ingemma del 

ona Imperiale. 

Be fantare e di campane, 

sventolio di tricolori, inni magni- 

ficanti la grandezza della Patria 

e del Fascismo, caratterizzano lo 

spirito dell'italiano nuovo che par 
ticolarmente in questo giorno Hoo 
piange i suoi morti ma, li esalta, 

A quest’esaltazione: 11 popolo 

tolmezzino. ha partecipato  com- 

patto e nel rito del saluto ha data 

tutta la sua voce, vibrante e cal 

de, d'amore, fiero delle sue nobili 
tradizioni di patriottismo è di sa- 

crificio. ; : 

AO divo ha visto miglior 

spettacolo di quello ‘di ieri, nel 

riti commemorativi iniziatisi col 

la messa al Campo, voluta È dal 

comandante del Presidio mili are, 

e chiusasi colla deposizione di 

una; corona alla lapide che ricor- 

da, il Gen. Cantore nella Caserma 

del Battaglione ‘Tolmezzo, :COrona 

deposta per volontà del Comune 

È SI Totaro delle cerimo- 

nie, tutte le Organizzazioni del 

Regime, Je Assoclazioni d Arma, 

le. rappresentanze e si autor di 

alle 8.30, partendo dalle pIPRAo 

sedi convergevano in piazza, A 

settembre, ove le truppe del DS 

sidio già avevano preso posto si 

vanti all'altare improvvisato sul di 

porta del Duomo, avente ai lati 

due tribune tapezzate di tricolore 

. Spiccavano. il gruppo dei ga- 

‘ gliardetti e delle bandiere ed il 

gruppo degli ufficiali in, congedo © 

Tilizia. 

1 ne ig Tolmezzo, la 

Scuola Alpina Confinaria, il Re 

arto del Genio il Reparto di Fan- 

teria, ta Centuria Confinaria, 1 

RB. Carabinieri le guardie di Fi 

nanza, i reparti dell'O. N. B., i 

Giovani fascisti ed i Fasci di 
Combattimento e femminile erano 

al completo. Terminata la Messa 
al campo, dopo che ll colonnello 

Montanari sj ebbe. il saluto della 

truppa, si formò il corteo con al- 

la, testa le truppe stesse precedute 
dalla propria fanfara. Seguivano 
le organizzazioni con alla testa 
la tanfara alpina del Dopolavoro. | 
Fu deposta una corona sull' ara 
che ricorda i Caduti della grande 
‘guerra ed una alla lapide che ri- 
corda i Caduti della guerra d’A- 
frica, nell’atrio del Municipio. 

Rientrato il Battaglione Tolmez- 
zo nella propria sede e scioltosi il 
ruppo delle. auforità, il Fascio 

5 Combattimento comp 1" CON 

alla testa il proprio gagliardetto 
e seguito dal gruppo delle ban- 
diere e da tutto il popolo, si Tecò 
come detto più su alla Caserma 
«Generale Cantore», a deporre 

una corona ai piedi della lapide 
che tramanda, ll ricordo del «pa- 
pà degli Alpin»... —_@ 

Questo | corteo. Cera capeggiato 

‘dal Podestà, dal Segretario del 
Fascio Col Direttorio al completo, 
da una rappresentanza dell’U N. 
U.C.I. e dal Comandante della Se- 
ziono. Carnica dell’A,N A. 

TI Legionari d'Africa, appena 
terminata la Messa sl erano Te- 
cati con automezzi a Zuglio, sic. 
come invitati alla cerimonia della 
scoprimento di una lapide alla 
memoria di due eroici caduti in 
'A. O., tali. Candonj Giuliano e 
Baracchini. to 

Il plotone di questi reduci, co- 
mandato dal Presidente della, Se- 
zione Carnica degli Arditi, Came- 
rata Napoletana Donato, assistet. 
tero colà alla messa celebrata in 
suffragio dei Caduti, durante la 
quale disse elevate parole il ce- 
lerante inons. prof Uomelli. Se- 
gu) lo scoprimento della 
inserita nell’esistente monumento 
ai Caduti e la Benedizione della, 
stessa, alla presenza di molta po- 
polazione della vallata. Ò 

T camerati Arditi furono rice- 
vuti e salutati alla partenza, dal 
Podestà, Console cav. Radina De- 
reatti Leopoldo, dal Segretario 

del Fascio camerata Cozzi, dal 

membro del Direttorio Camerata 
Pascoli e dal camerata Longo 
Comandante il Gruppo Alpini in 
congedo. : 

A} loro ritorno ‘a Tolmezzo, fu- 
rono ricevuti alla Cooperativa 
Carnica, ove, per iniziativa degli 
squadristi, fu loro offerto un ran- 
cio, al quale parteciparono il-Po- 
destà, il Segretario del Fascio col 
Direttorio; la ‘Segretaria del Fa- 
scio Femminile, îe rappresentan- 
zo d'arma; dell'U N U.C.I. e della 
Cooperativa, stessa, | 
Ù Pecugì «d'Africa, richiamati, 

vp'on'ari ed operaj furono mode- 
stamente ma sinceramente festeg- 

lati, ©d essendo intervenuta la 
anfara dell’A.N.A. questa. giovò 

agli effetti della, giojosità. 
Nel pomeriggio, Convegno nella 

sala Ue: Littorio, ove una serie di 
disci patriottici trovarono pron- 
to accompagnamento nel canto di 

organizzati, grandi e piccini, 
Il listino dei prezzi 

Il Podestà avvisa che i prezzi in- 
dicativi dei generi da osservarsi da 
oggi sono 1 seguenti: 

| Pane: cornetto di pasta dura, con 
farina 0, in forme da gr. 100 a 20 
a lire 2.10 al kg.; pasta alimentare: 
pasta locale di semola (contezionà. 

lapide. 

poli e Bologna (confezionata con 
semolini di grano tenero) a 2.50; pa- 
sta {fresca ccn uova (con meno di 5 
uova per chilo) a 3,50; pasta Îresca 
senza uova a 2.20; farina di frumen- 
to: farina tipo 00 (sciolta) a 2.19; ri- 
so originario brillato extra a 1.65; 
maratello extra a 1.90; maratello bril 
lato a 2; vialone extra a 2.40; legumi 

secchi, fagiuoli borlotti, Vigevano a 
3; formaggio: Emmenthal nazionale 
da 8.20 a 9; salumi: mortadella co- 
mune (S.B,) affettata a 10; morta- 
della di puro suino (S.) atfettata 
a 13, prosciutto crudo affettato a 25, 
prosciutto cottr affettato a 18, cote- 
chini e musetti friulani (S. B.) € 
(S.) a 4.50; pancetta errotolata affet- 
tata a 12, pancetta distesa a 10; 
conserve e pesce conservato: dopplo 

concentrato di pomodoro sclolto a 4; 
tonno all'olio nazionale a 16, tonnet- 
to a 12, zucchero semolato ‘raffina. 
to e pilè a 6.20, surrogati di caffè : 

estratto olandese al pacchetto da gr. 
610 a lire 0.85. aceto di vino bianco 
da gradi 5 a 0.80 al Jitro; id. di vi- 
no bianco da gradi 6 a lire 1; saponi 
detersivi: oleina. secca a 4, soda cri- 
stallina a 0.50, lisciva in polvere a 

[ire (0.80. i 

OVARO 
Curiosità. metereelogiche 

(A. Toppan) Il mese di ottobre te- 
Stè trascorso è stato — nella Valla. 
ta del Degano — il più asciutto dei 
diéci dell'anno fin òra trascorsi. In. 
tatti nelle tre decadi, a valle, ab- 
biamo avuto rispettivamente mil. 
limetri 19.4; mm, 5.1 e mm. 138 di 
pioggia. Nei giorni 7, 28 e 29 sulle 
alte vette imperversava la tormen- 
ta, e nei medesimi giorni la neve 
cadeva piuttosto abbondante fino ad 
una linea isobarica di cìrca 640 m. 
sul m. Le giornate completamente 
serene nel periodo in esame furono 
sette, cioè il 3, 4, 12, 19, 15, 16 e 24; 
altre sette giornate 2, Diet 18; 
g1 e 25 furono pure serene però con 
coperture o velature mattutine o se- 
rotine. Otto giorni il cielo tu com- 
pletamente coperto, e negli altri fu 
vario, misto con schiarite più o me- 
no vaste. In confronto di settembre 
la temperatura discese di molto: la 
media massima oscilla fra i +10 ei 
+12 C. raggiungendo la punta mas- 
sima il 24 a +15 C.; in ben sette 
giorni il termometro precipitò. sot- 
to gli zero gradi raggiungendo la. 
punta massima il 31 a —3 cent. Il 
minimo più alto si ebbero nei gior- 
ni 20 e 26 a "+7 C, La massima pres. 

sione atmosferica si ebbero rei gior- 
ni 17 e 22 in mm, 724 e la minima 
nei giorni 7 ed 8 in mm. 712 (altitu- 
dine di misurazione — Baus — ma- 
tri 515 sul mare), ; 

In questo mese la ventilazione, în 
7 giorni — compresi fra il 3 ed il 30 
inclusi — spirò da Nord o da Nord 
Est e dal giorno 22 al 25, compresi, 
una brezza gagliarda, generalmen- 
te nelle ore. meridiane, spirò da 
SUA, i i 

_ Anche in questa vallata alle ore 
4,21 del 18 corr, fu avvertita la scos- 
sa tellurica in senso ondulatorio che 
ebbe il suo epicentro ne! comune 
dî Sacile. i i 

Commiato 
Accompagnato da largo stuolo di 

amici, dai colleghi e dai parenti, 
l’altro ieri partì volontario alla vol- 
ta dell'A. O. il capo manipolo della 
M.V.S.N: geom. Ottavio Gottardis. 

Il nostro, fervido augurio, 

CAVAZZO CARNICO 
- Ifunebri ... 

di una Piccola italiana 
iuosse onoranze sono  sizi. 

tributate alla Piccola Itallana Squec. 
co di anni 18, 

La forma violenta e rapida del 
morbo da cui la fanciulla fu trat- 
ta alla tomba e le rare doti per cui 
ella .era amata da tutti, fece afflui. 
re l'intera popolazione attorno ai. 
la piccola bara, 

Notate, specialmente le worganiz- 
zazioni balillistiche e le scolaresche 
al completo, guidate dal camerata 
Luchietta che, al camposanto, recò 
alla scomparsa l'accorato saluto dei 
camerati dell'O.N.B. e fece l'appello 
fascista, 

. {Ai famigliari l’espressione del no- 
stro. cordoglio. 

REANA DEL ROIALE 
Festività religiosa a Zompitta 
Domenica 8 corr, verra celebrato 
solennementhe l’annuale Perdone 

del Patrocinio di Maria SS; 
Alle ore 7 Messa letta con Comu- 

nione generale; alle ore 10.30 S, Mes- 
sa cantata con la II. Pontificale del 
m.o Peros!, accademico d’Italia; nel 
pomeriggio alle ore 14, musica del 

  

  

‘nostro indimenticabile m.o lacopo 
Tomadini, ; 

Dirigerà il corpo corale il m. Gio- 
vanni Fabris e siederà all’armo- 
num ll bravo m. Luigi Comeélli, 

Alla processione ehe si svolgerà 
verso le ore 15 col simulacro della 
Vergine, presterà servizio la Banda 
Cattolica di Vergnacco. 

In antecedenza e precisamente: nei 
giorni 5, 6, 7 corr. alle ore 18 dopo 

la coroncina, terrà un triduo di pre- 
dicazione il M. R. Pr> Vittorio Mat. 
tioni parroco di Valle; nel giorno. 
della festa. un chiarissimo . oratore 
Iorestiero parlerà ai fedeli. 

i 
r 

    ta con ll 60 per cento di sfarinati 
di grano duro è il 40 per cento di 
grano tenero) a 2.80; pasta tipo Na- 

  

  

  
FCA-M- e Pat 

il vostro giornale 
vi chiede l' aiuto ‘concreto. 
di nuovi abbonamenti] 

PALMANOVA 
Offerte pro Duomo 

Diamo il secondo elenco delle 
offerte pro Duomo: sig.ra. Valenti. 
na, L. 50; sig. Giovanni Adamo, 
20; N. N. 100; rag. Luigi Facini, 
50; prof. Oddone Osti, 50, fami- 
glia Giuseppe Gabai, 50; sig.ra 
Angelina Malacari, 50; sig. Pa- 
squale Strizzolo, 50; sig. Carlo 
Pancera, 25; sig. Toriolo Ottavio, 
25; sig. Gino Del Mondo, 25; signo 
rina Ottavia Gabassi, 25; sig.ra 
Prospera Nebbia ved. Seita, 20; 
sig. Cesare Gasparotio, 20; offerte 
varie per un importo di L. 56; sigg 
Giovanni Diamante, Luigi Brai- 
da, Ermenegildo Musuruana, 
Ferruccio Strazzolo, Luigi Prez, 
Marianna Montano Diamante, 
cav, Mario Morselli. Le spett. Dit- 
te: Giuseppe Bruseschi, Antonio 
Visentin, .ltalico Durli, G, Mar- 
cuzzi offrirono materiali vari per 
una somma, di L. 179. Il sig. Pie-   

iro Gabassi per onorare la memo- 
ria del defunto suo padre offre 
al Duomo L, 15; la sig.ra Cateri- 
na Mattiussi in memoria del sig, 
Umberto Palumbo pro Duomo li- 
re 4. «Entrate dalle cassette pro 
Duomo L. 214.80, 

POCENIA 
Un capitombolo dal carro 
Di ritorno da Latisana, ove si 
era recata per affari, la quarar- 
tasettenne Luigia Del Pal per un 
improvviso impennamento del ca- 
vallo fece un pauroso cap.tombo- 
lo dal carro, mentre gli altri due 
Che erano Con lei gettati a terra 
non riportarono che lievi escoria- 
zioni. 

La Del Pal, oltre 3 varie esco- 
r.azioni e contusioni, si produsse 
una ferita lacerò-contusa alla ré- 
gione sopraòrbitaria destra’ gua- 
ribile in 19 giorni 

  

  

L' Annuale della Vittoria 
E' STATO CELEBRATO SOLENNEMENTE IN TUTTI I co- 
MUNI DELLA PROVINGIA CON MESSE IN SUFFRAGIO DEI 
CADUTI, OMAGGI AI MONUMENTI, CORTEI, LETTURA DEL 
BOLLETTINO DIAZ E PAROLE RIEVOCATRICI. 

._  AUTORITA’, ORGANIZZAZIONI © 

E FASCISTE, E POPOLAZIONI, HANNO VIBRATO ALL’UNI- 
SONO, ESALTANDO LA POTENZA DELL' ITALIA IMPERIA: 

LE E INNEGGIANDO AL SOVRANO E AL DUCE. 

COMBATTENTISTICHE 

  
  

Da Pordenone 
  

La celebrazione 

della Vittoria 

in una aimostera vibrante di en- 

iusiasmo £ di fierezza, Pordenone 
ha celebrato il 18.0 anniversario del- 
la; Vittoria. ‘lutta la città è 1mban- 
dierata e tin dalle prime ore del 
mattino le vie si sono insolitamente 
animate, i 

Alle 9,30. precise, convenuti dal 
vari punti di concentramento i Vari 
gruppi di rappresentanze sono al- 
Huiti al Duomo: per la solenne Mes- 
sa che viene celebrata in suttragio 
dei Caduti per la Patria. 

Nel mezzo della navata centrale. 
ai miedi della scallnata dell'altare 
maggiore è stato eretto il catafalco 
con. la bara simbolica avvolta nei 
tricolore. Intorno ad esso prestano 
servizio d'onore cavalleggeri, arti- 
glieri e carabinieri, Due plotoni in 
armi, uno del Saluzzo gd uno di Ar- 
tiglieri renderanno l’onore delle ar- 
mi e sono schierati lungo la navata 
centrale, i 

Da una parte e dall’altra sono 
statì disposti i banchi per le autori- 
tà, Notiamo: il Commissario del Fa- 
scio on. Fancello, l'on, Aprilis, il 
sen. Flora, il rappresentante del Po- 
destà, il ten. col. cav. Meschieri, 

per il Comandante del Presidio, il 
Inagg. cav. Gratti comandante le Bat 
terie a cavallo, il R. Pretore cav. 
Pa:iermo, il Commissario di P. S. 
dott. Cipullo, il ten. Minisso comand. 

fa Comp. RR.-CC., il Comandante 
il Fascio Giovanile ten. cav. Moro- 
ni, il presidente dei combattenti se- 
niore cav. dott. Onorio Brunetta, la 
presidenza dei Mutilati, i capi delle 
organizzazioni sindacali, degli istl- 
tuti scolastici, delle associazioni di 
Armi e dei varii enti cittadini, 
Celebra Mons, Branchi e l'organo 

e la schola cantorum accompagna- 
no il suggestivo rito. ll «libera me 
Domine» del Perosi annuncia la fine 
imminente della cerimonia religiosa. 
ll celebrante, assistito da due altri 
prelati, impartisce la benedizione al 
tumulo mentre uno squillo di trom- 
ba irrigidisce tutti gli astanti sull'at- 
tenti @ le truppe presentano le armi. 
Quindi l'organo suona la Canzone 

del Piave, ed infine la Marcia Reale, 

Il tempio si sfolla ‘e si forma il 
corteo che, con la ‘banda cittadina 
in testa, sì reca al monumento ai 
COGUtI. i 

Il reparto di truppe composto da 
uno squadrone appiledato dei Saluz- 

zo. da wvna batteria, pure appledati, 
dì artiglieri, e da una centuria del- 
la Milizia precede il corteo, Questo 

è aperto dalla banda cittadina che 
suona gli inni délla guerra; seguo- 
no le madri e le vedove dei Caduti 
in guerra, i reduci dall'A. O\ I,, gli 
ex combattenti e mutllati e volonta- 
Ti di guerra, le autorità e quindi 
tutte le associazioni d'arma, ll Fa- 

selo, N.U.F., Giovanj fascisti, Avan- 
guardisti, Balilla, Giovani e Piccole 
Italiane, operai dei Sindacati, Dopo- 
lavoristi, 
Passando davanti al monumento 

al Cadui fascisti vengono resi gli 
onori e quindi il corteo sosta. Là 
Tolla, cite &veva tatto ala’ allo stila- 

mento veramente marziale dei vari 
reparti, si precipita ora attorno al 
piazzale pér assistere al rito. Il pre- 
sidente dei combattenti seniòre cav. 
dott, Onorio Brunelta,. coadiuvato 
dalla presidente delle Famiglie det 
Caduti, signorina Cristotanelli, pro- 
cede, tra la. più viva.e commossa 
attenzione della immensa folla, alla 
consegna. agli orfani di guerra che 
hanno combattuto in A. O. 0 ché tut. 
«Tora vi combattono, -e per questi al- 
le madri, della medaglia di. bene- 
merenza decretatà loro dalla Asso: 
ciazione. Nazionale famiglie di Ca- 
duti. in guerra. Dall’altoparlante 

salire EEE AMET PRE rg Patt AR ini Gr prinni i 
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mei ridionane 

' 

ali ir RODE ci a sù 

tte ne rn 

giunge quindi con impressionante 

chiarezza la voce dell'on. Delcroix, 
il cieco veggente, che a Roma alla 
presenza del Re Imperatore e del 
Duce, inaugura la Casa Madre del 
Mutilato. 

Le sue parole scavano un solco 
in ogni cuòre che vibra appassio-- 
natamente alla voce dell’èroe sopra- 
vissuto a testimonianza vivente del 
glorioso sacrificio dei morti. Uno 
squillo d’attenti e il presidente dei 
Combattenti ed il rappresentante di 
quello dei Mutilati depongono ai pie- 
di del monumento due grandi coro- 
nè di alloro con nastro tricolore, 
Segue un minuto di raccoglimen- 

to; la banda suona l'Inno del Pia- 
ve. Così ha tine Ia suggestiva ceri- 
monia rievocatrice che ha lasciato 
nell'animo di tutti una salda tierez- 
za di propositi ed un rinnovato 0r* 

goglio di essère italiani e fascisti, 

TARCENTO - 
Inaugurazione: dell'anno scolastico 

al corso l'avviamento 
Presenti le autorità locali ed il 

Corpo insegnante, gli alunni dél 
R. Corso biennale di avviamento 
professionale, hanto festeggiato 
l’inizio del nuovo anno scolastico. 

In luogo della direttrice, indi- 
sposta, ha parlato il C. M. Ugo 
Vivanda, il quale ha illustrato 1 
grandi avvenimenti  compiutisi 
nell’ano XIV ed ha tracciato i 

compiti che la scuola deve conse- 
guire. 

La breve cerimonia ha avuto 
termine con l’esecuzione, da pat- 
te degli alunni, di inni patriotti. 
ci e con dl saluto al Re Impera- 
tore ed al Duce. 

L’elenco dei poveri 
Il Podestà avvisa che Ie domande 

per liscrizione nell'elenco dei po- 
veri ammessi all’assistenza sanita. 
ria gratuita ed alla gratuita som. 
ministrazione dei medicinali per 10 
anno 1937 dovranno essere presen. 
tate all'Ufficio Municipale entro il 
15 corrente. Coloro che sono già 1i- 
scritti nell'elenco per l'anno 1936, 
in.,luogo della aomanda; dovranno 
depositare, entro lo stesso termine, 
la tessera, La mancata presentazio- 
ne della tessera (o di nuova doman- 

da) comporterà l'esclusione dall’e- 
lenco del venturo anno. 

Cinema comunale 
E° in visione da ieti al cinema 

Comunale il film: «Sulle ali della 
canzone». Dramma: e commedia, 
romanzo ed idillio. E° un trionfo 
gell’arte italiana nella Sua più Im 
mortale espressione: la musica. 

Oggi e domani «Il Canmm-no de- 
gi eroi» Tutte Je fasi della epica 
conquista in A.‘0.; dalla prepara- 
zione industriale, alle vittoriose 
battaglie, al trionfale iNgresso in 
Adddis Abeba. 

MOGGIO 
Caduta mortale 

Questa popolazione e costernata 
per la disgrazia che ha colpito u- 
na, delle famiglie migliori dél paess, 

| L’operaio Gelso Faleschini ha tro- 

  

sti 

località Hio Barbaro, dove sì era 
recato a tar Jegna. Ieri mattina do- 
po lunghe ricerche fu trovato esa- 
nime. Si ritiene che Ia morte sia 

stata provocata dalla caduta da u- 
na roccia. 
I povero Falescunì infatti era 

ferito all'occipite destro. Il decedu- 
to lascia la moglie e: quattro bam- 
Dini, 

CORDOVADO 
Pesseramento del Dopolavoro 

‘ Ricordiamo che col 29 ottobre «i 
è iniziato il tesseramento per l’an- 
no XV. Da domenica quindi al Da- 
polavoro non si potrà accedere sen. 
za aver versato la quota per la nuo- 
Va tessera. 

Beneficenza 
In memoria del dott, A. Rosa han 

no offerto pro Chiesa: tam. G, Ri 
Sbaiz bre 3, Ra 

Pro Congregazione di: Carità: fr- 
iglia. co, Freschi lire 20; Enrico 

  

  

S. VITO AL TAGLIAM. 
Beneficenza 

In memoria di Giuseppe Springo- 
lo sono state fatte le seguente altre 
oiterte 
All'Ente Opere Assistenzial Nipoti 

Springolo Pari lire 100; dott. Anto- 
nio e Rosa Fabricio 100; Giovanni 
Alborghetti 100; Angelina Gattolini 
e figli 50; Gattolini G. Battista e fa- 
miglia 90; tamiglia où. Francesco 

‘Tullio. 30; famiglia cav. Claudio Fo- 
golin 50; Fascio Femminilè S. Vito 

36; famiglia dott. Gino Bèggiato 4; 
rratelli Bottos 20; fratelli Variola 20; 
Zannier Giovanni fu Domenico 10; 
Cecilia stutferi Marconi 10; Mor- 
gnérita Stufferi Barnaba 10; Amalia 

Springolo Alessio e tamigiia 10, 
Alla Congregazione di Carità: ins, 

Vittorio e Luisa Pascatti lire 50. Vit. 
torina Pascatti 10. 

Agi. Asili Infantìili: comm. Feda- 
ricò Morassutti lire 10. 

i 

  

CASARSA 

Nel Dopolavoro ferroviario 

Come abbiamo già annunziato, 
Cggi nel teatro del Dopolavoro 
Ferroviario di Casarsa la filodram 
matica dell'O. N. D. di Spilimber- 
go, una delle miìgliori della no- 
stra, Provincia, rappreseriterà alle 
ore 21 precise « L’antenato», com- 
media in 8 atti di ‘Carlo Vene- 
ziani. 
Superba interpretazione, che ha 

riscosso gli applausi in vari tea- 
tri della Provincia, Negli inter- 
mezzi suonerà la distinta orche- 
stra « La Giovanissima » déll’O.N. 
D. ‘di Spilimbergo. I prezzi d’ in- 
gresso sono i seguenti: primi po- 
sti IL. 4; secondi posti L. 3; terzi 
Posti L. 2. 
Domani dalle ore 18 - (orario 

continuato) avremo la proiezione 
del film «Principessa innamora- 
ta» con i migliori artisti dello 
schermo, preceduta dal «Giornale 
Luce sonoro». 

La Scuola professionale 

di disegno 

Il Commissario Prefettizio avvi. 

sa Che le iscrizioni alla Scuòla di 
Disegno Professionale di {Casarsa 
pèr l'anno scolastico 1936-37, scuo- 

la. egregiamente diretta dal profes- 

sor Lino Gardin, resteranno aperte 
sino ‘al 9 corrente in tutti i giorni 

non festivi dalle ore 18 alle ore 14 
nella sede della scuola sita nel Piaz- 

zale « Pomponio Amalteo», 

Per essere ammessi occorre: a) do. 

manda eu apposito modulo forni. 

to dalla Direzione; b) certificato di 
promozione dalla IV classe elemen-   

vato una morte raccapricciante in. 

‘Dranzare all’ Asilo 

tare; c) versare la tassa d'iscrizione 
e irequenza di lire 39 da pagarsi in 
sétte rate mensili da lire 5 ciascuna. 
Chi non. potesse produrre il cer- 

tificato di cui alla lettera Db) deve 

sottoporsi ad un esame sulle mate- 

rie contemplate dal programma del. 
la classe stessa, 

Gli esami di riparazione ce di am- 

missione si svolgeranno nei glorni 

13 © 16 corrente dalle ore 18 alle 20. 
Le lezioni regolari avranno inizio 

il giorno 18 corrente dalle ore 18 al. 

Ie ore 21, e continueranno secondo 

t'orario che sarà tissato dalla Di- 
rezione, 

  

PASIAN DI PRATO 

Nezze 

Si sono uniti in matrimonio la 
Sìgnorina Clorinda D’Isep con Elio 

rito nuziale gli sposi si sono porta. 

ti alla sede del Fascio ed in pr- 
senza del Segretario dél Fascio han 
no donato la loro «fede» d'oro, ri- 
cevendo in cambio quella d’ac- 
cialo. i ì 

- 

SEDEGLIANO 
La conferenza a Coderno 

Con un numero discreto d'inter- 
venuti, in Coderno è stata tenuta la 
annunciata conferenza agli agricol- 
tori tenuta dal perito agrario cav, 
Giuseppe Rinaldi, la quale ha viva» 
mente interessato pèr la Importan- 
za e la praticità degli argomenti 
svolti. 

Scuola professsionale 

di lavoro 

Col giorno 1.0 novembre, presso 
il locale Asilo Infantile, si è aper- 
ta una scuola professionale di la- 

vori temminili di cucito, di ram- 
mendo, taglio, biancheria e maglie. 
rla, Dirige la scuola una suora, spe- 
cìalizzata in questo genere di lavo- 
rl, appositamente invlata a Sedeglia- 

no dalla « Casa Madre» di Gemo- 
na, Possono intervenire tutte le gio 
Vinette e le ragazze, di qualunque 
paese e potranno pure portare con 
se qualunque lavoro che occorressé 
per loro e per la propria tamiglia, 
La retta mensile è tissata in lire 5. 
se le ragazze forestiere  volesse=3 

riceveranno la 
minestra verso una modesta retri- 
buzione di 50 centesimi al giorgio. 

Urla istituzione ch» può portare 
tanta utilità, materiale e morale, ai- 
le giovani ed alle loro famiglie va 
appoggiata e quindi non vi è duo. 
blo che numerose altre famiglie si 
faranno premura di inviare Ie loru 
figiiuole alla Scuola Protessionale. 

    

GEMONA 

Nuovo veterinario 

Il camerata Dino Palese ha ot- 
tenuto in questi giorni la laurea 
di veterinario con brillante vota- 
zione. Railegramenti 

da COTTERLI 
      PRODOTTI PERUGINA 

Degano. Subito dopo celebrato il’ 

Cronaca di Cividale 
  

Beneficenza 
Le sorelle Ida e Maria Blasut-- 

tig, per onorare la memoria delia 
loro compianta mamma signora 
Carolina Zuz ved. Blasuttig, nel- 
l'anniversario della morte, hanno 
versato alla Congregazione di Ca- 
vità lire 10. 
Nuove offerte per l'intestazione 

di un letto della Casa di Riposo 
alla memoria del compianto avv. 
Agostino Faleschini: ditta Del Me 
stre (manifatture); lire 10, 

rete 

S. LEONARDO 
I re:iuci festeggiati 

S. Leonardo ha dato jl bel numero 
di 15 combattenti alla guerra d’A- 
frica di cui è volontari. 

Un caduto, la valorosa Camicia 
néra scelta Michele Gariup, ba con- 
sacrato col sangue In conquista. del- 
l’impero. Ciò dimostra il patriotti- 
smo ed il valore della nostra gen- 
le che, pur operando tenacemente 
ln silenzio, sa essere entusiastica- 
mente presento quando la Patria 
chiama, 

Ad iniziativa del Fasclo Iccale al. 
la ‘lrattoria. alla Posta è stato offer- 
îo un rarcio agli otto combattenti 
già rientrati dall'A. O. Presenti tut- 
te la autorità locali. Una sala d’uo- 
po preparata ed adorna di bandie- 
le ha accolto j pertecipanti. 

I reducì, intervenuti in divisa co- 
[oniale, sono stati tatti Oggetto del- 
lè più calorose dimostrazioni di aî- 
Tetto e di simpatia, 

Alla fine del rancio a nome dei 
presenti e della pcpolazione ha por- 
to ai reduci un caloroso saluto il Se- 
gretario del Fascio dott. Bevilacqua. 
Ha ringraziato a nome dei testeg- 
giati 11 reduce Edoardo Kuttar, 

La manifestazione si è chiusa al 
canto degli inni della Patria ed in- 
neggiando al Re al Duce ed all'Im- 
pero fascista. 

GRIMACCO 
Solidarietà fascista 

Nel 1934 il Comitato E.0.A. di Ci. 
vldale déliberava di devolvere 500 
lire a beneficio dei Comitati di As- 
sistenza delle Alti Vaili del Natiso- 
ne in quel tempo assai provate da 

deon 

    

  per la visione del colosso 

  

una caitiva alzata e du una grane 
de disoccupazione. 

Nello stesso anno la N. D. Leicht, 
ispettrice del Fascl femminili def 
Mandamento, si factva Iniziairica 
di un'altra opera ul bontà, consì- 

stente nell'invio ai bambini bisogno- 
si dì Drenchia di indumenti per pro- 
teggerli contro ll freddo della sta- 
gione invernale lassù più rig.da che 
altrove, ; 

{ due atti quanto mai umani e 
tanto pleni di cristiana e fascista 
ponta turono apprezzati assai e com 
mossero, strappaundo dai cuore dei 
benetliciati un caido ringraziamento. 

Quest'anno, di nuovo il lascio 

femminile di Cividale sì . tatto: pro- 
motore e la benemerita Ispettiice 
N. D. Leichi diresse un'altrà opera 
buona, che sì concretò nell'invio al 
nostro Fascio femminile di 88 in-   dumenti invernali per essere distri- 
buiti ai bambini che da distanti tra- 
zioni frequentano la scuola. 

Il giorno deila distribuzione, sa» 
ranno altrettante mamme che sor- 
rideranno di gioia e altrettanti bam- 
bini che quest’inverno non. sotfri- 
ranno il freddo. «Assieme aill’ideale 
fascista, la. bontà è uno dei più bel 
li è più efficaci sentimenti con cuf 
si legano e si affrateliano le anime, 
Vadanò alle donne tasciste di Ck 

vidale ed alla loro Ispettrice, che 
di Questo ideale e di questo senti. 
mento hanno il cuore traboccanie, 
i commossi ringraziamenti di tutta 

scenza del beneficati. " 
io I 

MANZANO 
lil bilancio preventivo 

del Comune 
ll Podestà ha approvato ìl bilan< 

ciò preventivo del Comune per l'an- 
No 1937. Diamo i dati riassuntivi: 
totale entrate Lire 314.684.13 delle qua 
li lire 132.000 imposte di Consun.o 
e tasse Comunali e lire 118.461,60 so- 
vralmposta ai terreni e fabbricati. 

zione debiti lire 14.080.87 Per Pas- 
sistenza e beneficenza pubblica si 
preventivano lire 102.473.56, oltre ua 
terza dell'importo totale uscita. 

Stato Civile   
Domani Venerdì l'atteso avvenimeno 

| QUAD 

Nati: 10; morti 4; matrimoni 5; itn- 
nugrati ‘1; emigrati 23, 

di Udine 
italiano - Coppa Mussolini | 

RONE — 
BIANCO 

  

    

  

Impermeabili 
Soprabiti 

  

    6,
 

74 
eleganza e durata & 

di massima # 

Presso il negozio 

Stoffe da uomo 

i Furio Furlanetto 
| UDINE - Via Cavour 17 

ECO ERI, SIRO NESSO E 

AGLI SPOSI! per Bomboniere 
— rivolgersi prima di tutto alla 
Galleria Veneziana 
il più ricco assortimento ed i 
prezzi più bassi. 

  RARO 

  

  

Alla Galleria Veneziana essendo 
pro:simi i restauri continua, con 
grande successo per pochi giorni 
ancora la eccezionale  liquida- 
Zionie, 
  

MiLiattu:di lomelte vere So- 
lingen (Germania) qualità finissi- 
ma da L. 2 a. 2.50 al pacchetto di 
10 lame — Coltelleria Masutti 

Via Vittorio Veneto 88 — Udine. 

ora 

  

LEGNA, carbone da Martini via 
Bezzecca 50 — tel. 12.63 — Prezzi 
convenienti. 

    

   

  

    

W Lancia 

che vi offre: 

  

& prezzi convenienti da VISCAR- 
DO ZAVATTI - Magazzini ex Mi- 
lani - î migliori tessuti per Sopra- 

la nostra popolazione e la ricono. 

Spese effettive lire 243.774.53. Estin- 

biti e Paltò da Uomo e Signora; 
Drapperie, Flanelle, Camicerie, 

j Pigiama — Vasto assortimento —« 
Corredi da Sposa. 

RECUPERO | Crediti effettua 
ragioniere studio’ centrale verso 
minima percentuale su somme 
riscosse. Scrivere 350 Pubblicità 
Popolo Friuli. 

  

Eni 

TEL. 773 Agenzia Automobili 
‘Motoguzzi — ‘Astura 

berlina 5 posti — Balilla 2 porte 
(4 marce) — 509 Coupé 1000 — 2 
‘Moto Guzzi mod. 1930. 
  

s
a
 

CASA DASTA 
Trasferitasi Via Carducci 16B 

(Palazzo Vuga) 
ANTICHITA'OGGElTTId’ARTE 

AFFITTI 
      

  

Affittansi 3 appartamenti di 4 
ambienti ciascuno, accessori. Via 
Cicogna 36 e 38. 
  n 

PER LA STAGIONE invernale 
cedesi subito abitazione civile con 
tutti i comfort. — Indirizzo 6556 
Pubblicità Popolo Friuli. 

GASE de VENDERE 
VIA VOLTURNO, villa nuova 
vani 8, garaga, parcheitti, - 
85.000 — Scoperto mq, 700. 

  

  

    

TTT: 

VIA MABDELLO, villa nuova, 
vani 9, parchetti, siardino 
m. 1200 L. 85.000 

    

VIGINO Piazza Garibaldi, fab- 
bricato nuovo, | 5. apparta- 
menti civili, corte, garage, 
250.000 trattabili. 

= È n Leone 

PER TRATTATIVE serivere o: 
rivolgersi D’ AGOSTINO — 
Caffè Corazza — UDINE. 
cpRpure scrivere 6599 - Pub- 
biicità Popolo Friuli.   
  

  

  

Bardelli       VTIRRA ALIDA FIGI IDAL 

viene venduto a 
20 04 dd RIO 

“Spacci al lmon prezzo, di Tessuti 
UDINE (ex Piazza Uccelli) i 

Si avverte la nostra Clientela che tutto 
l’ assortimento di 

ARTICOLI. ALL 
soliti prezzi di calmiere 

Yia PELLICCERIE 

INVERNALI   ngn 

ira ing _ me eee Mein 

  

 



      
     

   

         

    

   

   

  

      

    

    

  

    
   

   

    

  

   
   
       
   
   

    

   

  

   

  

   

    

  

    

  

   

   

     

   

  

    

    
      

    
        

    

      
   

       

  

    
         
      

       

  

        

   

   

  

     
     

    

   

  

     
     

   
   
   

  

   
   
   

       

       

       

   

    

     
    
       
     

    
   

   

  

      

    

        

      

      

      

    

cai POPOLO det alia. 

  

  

    

  

lì Collegio 4 Novembre 

  

TOTI RIDTRTE ETTI] 

  

inaugurato dal Duce 
; vi . ROMA, 4 

‘ Il popolo del fiorente quartiere ma- 
Fiharo di Roma. ha visto oggi com. 
‘piutà ed in piena efticienza un'altra 
grandiosa opera del Regime, Il Col- 
legio «4 Novembre », che sorge 

maestoso lungo la. riviera di levan- 
te, presso il lungo mare Caio Dul- 
lio. Il Collegio, che accoglie gli or- 
Tani dei salariati degli enti locali 
edi figli. dl famiglie numerose, 

comprende-la scuola elementare e la 
Ecuòla. per maestranze marittime con 
îre sezioni: motoristi. navali, mastri 
'ascia e padroni marittimi, Trecen 
‘to alunni possono essere ospitati 
mei vasti ambienti dell’edificio che si 
profila come ‘una mole potente, sor- 
montata da una ‘torre’ di oltre 64 
metri, dall'alto della quale si gode 

. ll meraviglioso panorama del mare 
di Roma. e la distesa dell’Urbe. Al- 
la sinistra della facciata, si proten- 
ide sorgendo dall'enorme vasca, un 
veliero « La Santa Maria », costrui- 
fo in cemento e nel cui scafo. sono 
Île officine per la scuola delle mae. 
stranzè marittime.-Oggi la nave a- 
veva innalzato il gran pavese. L’an- 
muncio diffuso immediatamente che 
il Duce avrebbe inaugurato il colle. 
gio. ha fatto accorrere nelle adia- 
cenze tutta la popolazione del Li- 
dò, ansiosa di testimoniare ancora 
una volta al fondatore dell'Impero 
la sua devozione, 
Alle ore 15 uno squillo di trom- 

ba annuncia l’arrivo del Duce. La 
‘trippa ed i marinaretti presenta- 
no le armi, la musica intona 
«Giovinezza», ji tamburi rullano, 
mentre gli applausi calorosissimi, 
il. grido possente di « Duce! Du- 
ce !», il crepitare ‘delle salve di 
fucili - mitragliatrici, salutano il 
Capo che sorridente scende dalla 
automobile, accompagnato dal 
Sottosegretario all’Imterno onor. 
IBUIFREMt RO 

.Il Duce, che veste la, divisa: di 
Comandante generale della Mili- 
zia, risponde all’imponente entu- 
siastica. dimostrazione di tutto 
questo popolo, salutando roma- 
namente. Ricevuto l'omaggio da 
parte delle autorità, passa in ri- 
vista la compagnia d'onore, quin 
di, sempre fra, le vivissime accla- 
mazioni della folla, entra nel Col- 
legio, dopo essersi soffermato 
qualche istante. coi maribnaretti e 
gli altri alunni del Collegio, di 
Anagni che, inquadrati sull’ «at- 

. tenti », presentanò le armi, 
'..Il Duce, seguito da S. E. Buf- 
farini, da S. E. Staraca, da S. E. 
Vallée, da S. E. Bottai e dalle al. 
tre autorità, inizia, la visita inau- 
gurale. Attraversato il pronao ed 
il vestibolo, che alla sommità, del- 

conosca. la lingua, che abbia. con- 
‘| suetudine degli usi e dei costumi € 
che possa avere convenientemente 
alloggiato in sia pure modeste abi- 
tazioni, dove possa compiere le sue 
Tunzioni, L'agenzia aggiunge che il 
Visitatore Apostolico e stato chiama- 
to a tar partie della commissione che 
prepara il piano regolatore di Ad- 
dis Abeba, così che potrà convenien- 
temente scegliere le località dove 

\ dovranno sorgere !e chiese e gli isti- 
tuti religiosi, sia al centro che alla 
periferia. Egli è stato pure invitato 
a partecipare ai lavori dell’ altra 
Commissione che predispone i luo- 

‘ghi verso quali sarà avviata l'im- 
migrazione italianati, così che l’as- 
sistenza religiosa ai nostri lavora- 
tori possa essere tempestivamente 
ed etficacemente predisposta, 

  

      [Alta onorificenza italiana R i ti I{ ar 
all’Ambasciatore del Reich, DOSOTE FIMan 

ROMA, 4. 
S. M. il Re d’Italia ed Impera- 

tore d'Etiopia, ha concesso,’ su 

alla Cosa Bianca 

    

    
    

         

li 
  proposta del Capo... del. Governo, 

all’Ambasciatore dei Reich, baro- 
‘ne von Hassel, l'onorificenza di 
cavaliere. di gran. croce. de. S.S. 

Maurizio e Lazzaro. Il . Ministro 
degli Affari Esteri, conte. Galeaz- 
zo Ciano, gli ha rimesso personal. 
mente. a palazzo Chigi le ‘insegne 

A CLTNEMNAORR 
‘Secondo le ultime Informazioni 

pervenute dai collegi elettorali, 
‘Roosevelt dominà nettamente )'av 
versario Landon neìj seguenti Sta- 
ti: Alabama, Colorado, Connecti. 
cut; Delaware, Florida, Géorgia, 
Illinois, Indiana, Katisas, Kentu- 

©ky, Maryland, Michigan, Missu- 
ri, Nuovo Messico, Caroliia . ‘del 
Nord, Dakota del’ Nord, Ohio, 
Oklohama; Pennsylvania, Carolina, 
del Sud, Dakota, del: Sud, Tenries. 
see, ‘Texas, Virginia, ‘Wisconsin, 
New York, Utah e New Jersey. 
L’antagonista Landon . ‘appare 

vittorioso, con un totale di 80 e- 
lettori, nel’ Maine, Massachusetts, 
Nebraska, New Hampshire,  Rho- 
de Island, Vermont, California 
Montana e Minnesota, 

I ii aaa 
n oa A Pn 

Il nuovo Ministro di Svezia a Roma 
I «» STOCCOLMA, 4, 

Da, folte bene informata sj ap- 
prende che prossimamente il Mi., 
nistro di Svezia a Roma Sjoborg 
sarà trasferito all’Aja ed il. Mi- 
nistro a Berlino Afwiren sarà. tra- 
sferito a Roma. (R..S.). 

  
  

  

La cittadinanza romana 
a Badoglio e a De 

: Nello Stato di New York .Roo- 

ni rurali, tradizionalmente repub- 
blicane, FIRE AI 
«. A New York città, egli è in van- 

taggio per tre a uno. Al Contrario, 
nel distretto: di Hyde Park, dove 

    

  

  

ROMA, 4. 
L' Urbe, nuovamente imperiale 

per volonta del Duce e per il va- 
lore del popolo italiano, con una 
imponente manifestazione, nello 
ennuale alla Vittoria ha consa- 
crato cittadini di Roma Pietro 
Badoglio, Marchese del Sabotino e 
Duca di Addis Abeba, ed Emilio 
De Bono, Quadrumviro della Mar- 
cia su Roma e primo Comandan- 
te supertore in A, 0. I, 

Una folla immensa ha gremito 
la piazza del Campidoglio, sfol- 
gorante di luci, artisticamente ad- 
dobbata con arazzi e bandiere, In 
prima fila sono i reparti di tutte 
le forze armate che renderanno gli 
onori, i reduci dall’A., O., tutte 
le associazioni combattentistiche e 
d'arma. Numerosissime sono le 
l'appresentanze fasciste con i ga- 
gliardetti di tutti , gruppi riona- 
li; le donne fasciste e le giovani 
fasciste con tutti i loro gagliar- 
detti e le loro fiamme. Più indie- 
tro sono i combattenti del Gover- 
natorato con i gonfaloni dei rioni. 

La folla si addensa anche in 
piazza dell’Aracoeli e sulla scali- 
nata della chiesa omonima, fa 
ala presso l’altare della Patria ed 
attende al passaggio i Marescialli, 
infittendosi.. numerosa ‘fino. in 
piazza Venezia. pe 

L'interno del palazzo senatorio, 
ove sì svolge la cerimonia sempli- 
ce ed austera, è tutto addobbato 
di bandiere e di alloro, Il Gover-- 
natore di Roma attende i Mare--     la parete ha incisa una ‘epigrafe 

{ che. ricorda l'avvenimento, entra, 
\ mella grande sala che costituisce 
il Museo marinaro. Dopo aver vi. 
itato le altre sale, il Duce si sof- 
ferma nella grande palestra gin- 
nastica, quindi si reca sulla Dna- 
Ne. Appena è avvistato, i marina- 
retti che sono schierati sul ponte; 
t‘eridano alla voce il triplice «Salu-. 
to al Duce», mentre la, folla, pro- 
(rompe in nuovi applausi, accla- 
mando il Capo. Rientrato nell’edi- 

, ficio, il Duce sale sulla . torre, 
‘ Egli rifiuta l’ascensofe e con pas- 
so .agile sale. i 250 gradini. Dal- 
l’alto. si sofferma ad. ammirare il 
meraviglioso “panotama, ‘na nuo 
va dimostrazione della folla sotto- 
stante lo saluta. ©‘ — 
Alle 16 il Duce ‘lascia 11 Colle- 

gio, dopo. avere ‘espresso all'on. 
Del Giudice la, sua alta soddisfa- 
zione e, ossequiato dalle autori- 
tà, sale în automobile con S, E. 
Buffarini Guidi; mentre la mani- 
festazione si ‘rinnova altissima, 

Le visite di S. E. Lessona 
alle. opere di ‘Mogadiscio: 

13.405 . MOGADISCIO, 4. 
Il. Ministro delle :Colonie on. 

Lessona ha visitato il potente im- 
pianto. della Stazione :Radio ‘e la 
doliambulanza dell'Ospedale civi- 
e per europei e indigeni; ove ha 
inaugurato i nuovi padiglioni per 
la. chirurgia e per la maternità, 
Ha successivamente: visitato .jl 
porto e altri impianti dell’Ospeda. 
e della Somalia. ‘Di ritotno-da 

una, visita ‘al Campo di- Aviazione 
ii Ministro si è recato ad inaugu- 
rate il nuovo imponente edificio: 
delle Scuole elementari ed i Col- 
legio intitolato: al::nome dell’Au- 
gusta Regina, sotto. la: cura dei 
adr; delle missioni ‘della Conso- 

tate: Ha quindj presenziato alla. 
solenne messa nella Cattedrale e 
nel pomeriggio ha presieduto” un’ 
nuovo Consiglio di Governo. 

  

= 

L’assistenza religiosa 
neile terre dell’ Impero . 

cre ROMA, 4, 

dorizzazione. dell’Impero ‘Haliano di 
Etiopia, si procede . alla soluzione 
del non semplice: problema ‘della as: 
sistenza rellgiosa, 

. Mons. Castellani, l’energico Visi- 
tatore Apostolico, che la Santa Sede 
— in perietta-intesa con le Autorità |] 
militari e civili — hà inviato in E- 

del Duce, Le policrome uniformi de- 

‘“|nautici delle missioni diplomatiche | 

patta su cui ta macchia di colore il 

Senato e della, Camera, Ministri e Sottosegretari di Stato, una folla di alte cariche del Governo e di gerarchi del Partito, accademici d’Italia, senatori 
ciali generali. di 
Armate e 
All’altra estremità: della sala, eu 

ecialli. allingresso  d’una delle 
torri angolari della rocca roma- 
na, appositamente apprestato, for 
se perchè più vicino alla, via del- 
l'Impero ed alia via sacra degli 
antichi trionfatori. 

I Marescialli giungono poco 
prima delle 17 in automobile, en- 
trano col Governatore nel « tabu- 
larium » dai cui archi ammirano 
il panorama del Foro e del Pala-- 
tino illuminati. 

Sotto le. antiche volte è schierato 
un reparto in armi di allievi del Col- 
legio militare, che rende gli onori 
militari, Dal tabularium un'antica 
scaléa conduce al piano superiore, 
Ai lati di essa prestano servizio i 
fedeli di Vittoriano nelle storiche 
uniformi, le cui trombe d'argento 
squillano durante il passaggio dei 
due Marescialli, ai quali giunti nel. 
la sala di Cleopatra, ll Governatore 
presenta la Consulfa dell’Urbe, 

La sala di Giulio Cesare frattanto, 
si è andata affollando di uno stuolo 
numerosissimo di autorità e perso. 
nalità. Ai lati della statua del fon- 
datore dell'Impero romano sono i 
busti di S. M. il Re Imperatore e 

gli addetti militari navali ed aero- 

spiccano tra il mero delle uniformi 
degli. iscritti al Partito, massa com- 

grigio verde delle divise degli uffi- clali delle Forze Armate, © 
Sono presenti i Presidenti del 

e deputati, uffi 
tutte le Forze 

varle alte personalità. 

militare. all'Ambasciiata, 

la campagna, d'Africa ‘Per le sue 

Bono 
l’ Endertà, volle lasciare il co- 
mando della Divisione « Sila » per 
comandare un battaglione mitra. 
glieri e che! partecipò. più tardi 
alla marcia storica da Dessiè .ad 
Addis Abeba, di cui fu il primo 
Governatore, tari 
Rinnovati calorosissimi applau- 

si salutano le parole dei due Ma- 
rescialli, ti 

il Segretario del Partito ordina, il 
saluto al Re ed il saluto al Dîice, 
Cui tutti i convenuti ‘ad una voce 
rispondono con un « Viva il Re»! 
ed un «A Noi!» potentissimi, che 
echeggiano sotto la volta del salo- 
ne del palazzo senatoriale. - 

Il rito è compiuto. Squillano di 
nuovo le trombe d’argento, la porta 
che da sulla scalea della piazza del 
Campidoglio si schiude, la tollà che 

ha la casa -di campagna, egli; non 
ha ottenuto che 1057 voti, contro 
1233 ottenuti da -Landoh. ‘ SA 
.Verso le ore 23, circa mezzo mi- 

lione di persone adunate sulla Ti- 
mes Square di New York, applau- 
divano freneticamente gli ultimi 
risultati elettorali. 
» Una grande sorpresa costituisce 
la vittoria di Roosevelt in parec- 
chi Stati notoriamente è tradizio- 
nalmente repubblicani (Pensylva- 
nia, Nuova Inghlterra, Connecti- 
cut, Maàssachusset, Rhode Island), 
Complessivamente, i risultati 

noti alle 4.15, e inerenti alla meta 
dei distretti. dello ‘ Stato di New 
York, davano a Roosevelt un rai- 
lione e 560.000 voti, contro 910.000 
per Landon i 

SÌ prevede chs in tutta l’Unio- 
ne Roosevelt otterrà, 25 milioni di ha seguito attraverso gli altoparlan-|voti, cifra, finota maj' raggiunta tl il rapido svolgersi della cerimo--|da un candidato presidenziale, nia, acclama; la musica dei metro-| Appena Roosevelt ha conosciuto politani intona Ja Marcia Reale e|i dati della’ sua, schiacciante vit- «Giovinezza», i reparti délle torze|toria, ha diretto un radio-messag. armate presentano lg afmi. I duelgio ai suoi amici. i Marescialli, col Governatore e tutte | 1). numero dei suffragi da lui Je pu alte autorità @ gerarchie, ap- sttenuto DI molto superiore 3 paiono al sommo dello scalone che! quello delle precedenti ‘ elezioni 3 sulla piazza, inquadrati ‘dal gon- | je] 1932, avendo ottenuta la mag alone  dell'Urbe, dal labaro ‘della gioranza in 44 Stati, Landon vin. Federazione fascista e dal gagliar- {5°C o lio i ‘. {Cè in soli 4 Stati detto del Fastio romano, portato in p : ea Africa Orientale da S. E, Bottai, 

Breve è la sosta, altissime le ac- 
clamazioni che si prolungano e si e. { inteneiticaho SE si di Mare-- WASHINGTON, 4. scialli scendono. id scaloné,: attra:-| “Nei circoli. politici si dichiara versano Jlentamentè . la piazza dél|che dopo la-sua vittoria Roosevelt Campidoglio dirigéndosi in. piazza | continuerà, la sua politica, sen- dell'Aracoeli,., salutati ‘di un corò za preoccuparsi delle future ele- squillanté dei balilla ® delle piccole | zioni. ‘La ‘tradizione esclude in- italiane, Che cantano l'inno a. Roma fatti una terza elezione. ———» € a numerosa folla, ‘Im piazza del-| Roosevelt -intende portare ener- l'Aracgeti, festeggiati, i. due. Mare-|gsicamente a buon fine îl suo. pro: Scialli salgono in automobile, men- gramma di riforme ‘sociali e il tre la folla prorompe In rinnovate | controllò dell’ industria e dell’a- manifestazioni, . | .|gricoltura. _Il Presidente adotterà 

e rene nto, 

i Politica. immutata 

RR SI tati atteggialnetto «attivo ‘ nelle Ci . mmoarci.li| questioni che si riferiscono alla (ili accordi ‘commerciali ripresa del conimercio internazio. 
nale, all'abolizione deli, barriere italo - francesi - doganali, ed alla stabilizzazione 
mometenia; Seti a). 

_ Rooseve!t — si dice infine — si 
occuperà pure intensamente del 
problema del disarmo, mantenen- 
do tuttavia:in questo cimpo una 
certa riserva, almeno fino a quan 
do la situazione politica europea 
Sela: CRIAtia o er 

Un medus viveridi col Belgio 
H ; n ROMA, 4, 

Il Mînistro degli -Affarj Esteri 
co, Galeazzo Ciano e l'incaricato 
d'Affari di Francia sig, Tules 
Francois Blondel hanno firmato 
un accordo: per prolungare la va 
lidità degli accordi commerciali 
fino al 34 ‘dicembre 1986, 

Oggi.il Ministro degli Affari E- 
steri co. Galeazzo Ciano e l'inca- 
ricato di Affari ‘del Belgio. conte 
F. Du Chastel de 1a Howarderie, 
hamno firmato un «modus viven- 
di» inteso a regolare provvisoria. 
mente gli scambi commercìali 
trat due Paesi ed; pagamenti re- 

Landon si congratula 
| col suo vincitore |. 
ogni ::. NEW YORK, 4 

| «Appena delineatosi il successo di 
Roosevelt neflè attuali elezioni: pre: 
sidenziali, l'avversario Landon gli 
ha inviato: 1! seguente telegramima: 

lativi, : i Americani» aCcetteranno: Il verdetto 5 ti e lavoreranno per la causa comune 
" j | per. il benessere dél-Paese còn spi- La morte del. gen. Brusati. (52 semasianno di 

| ROMA, 4. |sincere congratulazioni ». — 3 
Oggi è deceduto S, E. il conte. 

Ugo Brusati. Era nato a Monza il 
29 giugno 1847, Entrato nella car- 
riera militare fu professore alla: 
Scuola, di guerra, indi » addetto 

i italiana, 
a Vienna, prendendo poi parte al- 

Al telegramma del suo avversario, 
Roosevelt ha .così telegraticamente 
TISDOSIO Re RR Oa 
*« Ho fiducia che tutti gti Ameri-| 
cani sì uniranno, per il bene comu- 
MB een EA) 

| La Sua schiacciante Vittoria elettore 

sevelt domina anche nelle regio- |. 

fu unito con la deportazione del: 

se La. Nazione ha parlato: Tutti gii fonici venne stroncato dall’energi- 

prolungare la tesistenza è divide: 

una apposita :pedana, attorno al- 
la statua, S 
sono in piedi su un'unica fila, una ventina di reduci 
in uniforme’ e. casco 
che spiccano su uno sfondo di lu- {ce tricolore, — 

gento annunciano l’arrivo dei due 
Marescialli i quli, 
so cel Governatore, il Segretario 
del Partito ed dire di Stato alla Guerra, sono accol- Di pari passo: con la complessa va- de Una calorosissima dimostra. 

breve nobilissimo discorso; coro. nato da scroscianti 
Governatore, 
golarmente ai 

ra civitatis », 

benemerenze nei giornj de] terre 
moto. di Messina (1908) fu decora- 
to della speciale medaglia. Fu. per 
molti anni primo aiutante di Cam 
po generale di S. M. il.Re. In que- 
sto delicato ufficio aveva saputo 
cattivarsi non. solo l'affetto ‘ dei 
Sovrani e della Corte ma, le ‘gene- 
rali simpatie del popolo. Generale 
dj. Corpo d'Armata; fu nominato 
primo aiutante di campo generale 
onorario di S. M. il Re quando, 
per i raggiunti limiti di età, fu 
collocato a riposo. Dal 17 marzo 
1912 era senatore del Regno! 11:30 

pronuncia un|dicembre 1933.fu nominato Mini 
stro .dj Stato, ... 

applausi, Il at poi, volgendosi sin- 
due Marescialli, 

@gge il testo latino della «Litto- 

del Navarca, Romano, 

«dall'A. 0. 
coloniale, 

(Gli squilli : delle trombe . d’ar- 

&1 loro ingres- 

il Sottosegretario 

Il Governatore 

  

La popelazione dell’Irak 
favorevole. al.nucvo governo   tlopia, si mantiene in diretto contat- 

to.con la Commissione cardinalizia 
nominata dal Pontefice per l’attua- 
zione di tutti i provvedimenti che 

| Si renderanno necessari e per l'in- 
vio sul posto dei misslonari, Il pro-}c 
.blema ha--due lati diversi: il primo 

cattolica, che da cinquantamila’ ani. 
me, salirà fra breve a. 400° mila;jc Sparse su di un'enorme esterisione; 
il secondo è dato dalla opportunità | fll_.estendiere e. di uniticare la pro- Paconia missionaria fra gli indfge- 

, 

sal 

DI 
D 

  

scuno di essi, 
a entrambi Je artistiche perga- | 
mene, ‘ 

sciallo De Bono il quale esprime 
1 ha i per essere stato oggi consacrato e costituito dalla necessità dell’as-| cittadino di Roma, torna sistenza‘ religiosa alla popolazione | riale, 

come particolarmente gradita gli sia la nuova digrità di cui è insi- 

conferita da quel 
cio ehe richiede personale che tai, che, 

che riguarda cia- ìRA° Aa ; LONDRA; 4. consegnandone poi Il corrispondente del «Daily Te- 
legraph» ha da Bagdad che la po- 
polazione si rallegra; della ‘costi- 
tuzione del nuovo Governo in se- 
guito al colpo di Stato militare, 
Una grande folla si è adunata, ed! 
oratori pubblici hanno chiesto la 
liberazione. dei progionieri politi- 
Ci e la riapertura degli uffici 
delle associazioni ‘operaie, la. sop- 
pressione di alcuni siprnali, lo 
incoraggiamento delle. industrie 
nazionali, il rafforzamento. dello 
Esercito e provvedimenti per l'e- | 

Commosso risponde il Mare- 

on brevi parole il suo orgoglio. 

ta lmpe- 

‘Conciso parla a sua volta il Du. a di Addis Abeba, ricordando 

nito oggi, anche perchè gli viene 
maggiore Bot- 

durante la battaglia del   
  

I delitti per vendetta 
aumentano in Turchia. 

to rt SHISTAMBUL: 4, 
«Il Governo prevecupato ‘dell'ele. 

vato numero di delitti per vendet: ta specialmente in talune regioni 
dello Stato, ha presentato ‘alla 
Camera un progetto di legge nel 
quale si stabilisce la deportazione. 
per le famiglie ed i «parenti “dei. 
colpevoli di tali crimini Il luogo 
della deportazione dovra essere ‘a, 
non meno dj 500 Km, dalla resi. 
dénza del. colpevole e: la ‘durata 
della, peria non dovrà essere; i- 
feriore'a‘3 anni. Qualora; il ‘delît- 
to sia stato commesso da mino- 
renni aizzati dai genitori o dai 
parenti, la sanzione sarà aggra- 
vata, di ‘un terzo contro gli-istiga.. 
tori. (R..S.). 

A A 

:| della. autonomia; ‘ regionale. 

‘eatalani. © = 

stolose della: pelle sono ‘Spiacevoli a vedersi. Ritornate: la pelle al suo stato normale e liberatevi dall'irri- 
tazione, ‘applicando l' Unguento Fo- 
ster. Egualmente efficace per emar- 
roidi e per affezioni. pruriginose del- 
la pelle. Ovunque: :E. 7. Rid, DOCS 
Dep. Gen. C. Giongo, Milano Al 

... Fabbricato in Itala, - Milano, 54227. 
19dl2 5 È 
  

lato del «Giappone ‘a Wladiwo- 
stock hanno protestato plesso le 
autorità. sovietiche “e 
l’attenzione del Governo dell’U.R. 
S.S: «St apprende ‘inoltre che nel 
Drocesso .s0ono state addotte una 
folosrafia della pianta del porto 
conoescimento. di un agente di po- 
lizia giapponese quali prove, ina 
gli ossorvatori mettonò_in_ rilievo 
la misteflosa” stomparsa di un 
certo Antonov Che «l proCesso ha 
accusato di complicità con Naha 
o che fu probabilmente autore di 
tuita la faccenda. (R. S.), 

Madrid: accerchiata 
© La città è în preda | 

al panico e all’anarchia | 
I | 

  

  
SIVIGLIA, 4. 

giunte risulta che gli insorti  a-| vanzano vittoriosamente su tutti | 
è fronti. I pochi. tentativi di resi- | 
steriza e le controffensive sferrate ! 
in qualche punto dai: governativi | 
non hanno avuto successo e.si so-| 
no risolte per ‘essi in precipitose | 
ritirate, in nuovi -disastri nei qua- 
lì hanno perduti centinaia di uo- 
mini e important; quantità di ma- | 
letiale bellico. La lotta nei setto- 
te a sud di Madrid è stata. inten- sa 3. e. Terminata con un aitra 
sconjitta dei governativi. che han- 
no dovuto arretrare dinanzi ai Te- 
patti falangisti e marocchini Che 
sono entrati trionfalmente a Villa 
di Viosa ed a Mostales. Anche nel seltore nord gli insorti hanno fat- 
to notevoli progressi. 
Un violento combattimento si è 

svolto nelle Asturie. T minatori 
che costituivano il nerbo delle for- 
ze governative, si sono dovuti ri- tirare lasciando sul lerreno centi- 
raia di morti e di feriti e ‘molte 
casse di munizioni, Anche sulla. 
strada tra Gijon ed Oviedo vi è 
stato uno scontro tra le truppe 
governative che volevano impedi- 
e 11 passaggio ad una colonna di 
“ifornimento diretta ad Oviedo, e 
gli insori, I governativi sono stati 
sbaragliati e la colonna è giunta 
in città senza aver subito perdite. St ha da Madrid che dopo un som mario giudizio sono stati fucilati 
14 militari addeiti. ad uno dei campi di aviazione della capîîale 
perchè si erano rifiutati di salire u bordo di deroplanî. Numerosi 
oggetti di culto sonò stati raccol- ln a Burgos. Essi vengono tenuti 

richiamato . 

di Wladiwostock e la, carta, di ri. | 

    

     
   

  

  

Dal complesso delle notizie qui | oa 

  

  

Sono ammesse nelle relazioni fra molte città \ j 

italiane (irocento circa), con la turiffa di 5. \ as ) 
centesimi per parolo e un minimo di venti po- Wii 

role per ogni letiero-ielesramma e Accettazione \ 
dopo le ore i8 di tutti i giorni. Sono recapitate la I 
mattina del giorno seguenie a quello di accettazione. as 

  

pronti: perche: ‘append, le truppe 
insorte saranno entrate a Madrid sia possibile celebrare immediata. mente la messa e le altre funzioni religiose. eli i 

eco 

  

Caos rivoluzionario 
SAINT JEAN DE LUZ, ‘4. 

In questi ambienti 

     

  

Mobilificio 
Via Villalta 18 HDINE 

mass ten Hi 

Telefono 4-41 

SPECIALIZZATO NELLA PRODUZIONE DI 

    

MOBILI DEL NOVECENTO”     

I politici si 
Tiliene che il limaneggiamento 
del Governo di Largo Caballero 

  con l’entrata deglj anarcosinda- 
calisti tra cui. una donna tappre- 
senti un nuovo slittamento verso 
la. decomposizione . dello Stato 
giacchè gli amarchici sono contra mo a qualsiasi forma di governo centralizzato e propugnano bato- 
pia del comunismo libertario sul- 
la base di quei sindacati autono- 

stata 

pot. DAMIANI || Pa pubblicità fatta pig a mezzo dei giornali. 95 E x < 9 I 

0ENTISTA è la più rapida da 
della R. Università di Bologna SPORGENTI ft; RIO a | E 

Via Savorgnana n, 6» Tei. 1-80 più e ICace. € la i 

| meno costosa 

        

dalle 10 alle 12 - dalle 15 alje 18 
  

mi la cui opposizione è 
repressa.   

finora implacabilmente. 
Si rammenta a questo proposito chè durante il. primo governo. di Azana che aveva una preponde- ranza socialista: il tentativo rivo- ‘uztonatio sanarcosindacalista dei minatoti del bacino di: Lobregati 

la Guinea, e lo sciopero dei tele- 

co intervento della guardia Civica 
agli ordini dell'attuale © Ministro 

AIETEZIO) 

VENE VARICOLE - PIAGHE ed ECZEMA-DA VARIO 
Cure moderne radicali in&uîcori - senza ‘operazione 

che ridanno all’arto la sua normale estetica e non lasciariv alcuna 
cicatrice. Raggi Ultravioletti e Uitrarossi 

Dei. Riunseppe ibe Leo 
Specialista diplomato - Perfeziona? nelle Cliniche Universitarie di 

| Parigi, Reparto riservato, - Visite: 9-12 e 14-19. 

  

    
socialista Galarda. Si. ha quindi 
  l'impressione negli stessi ambien- ti politici che il rimaneggiamen- 

to rappresenti un, tentativo per 

re le responsabilità pù, che. un 
mezzo per rafforzare ia compagi- 

UDINE — Via Gemona N. 5% - Telef. 11-85 — UDINE 

stusio DENTISTICO BARTIROMO 
UDINE -. Via Mersatovecchio 20 -lalie 8-12 e dalle 14 18.Ie 1130. 
S. Daniele del Friuli - Mercoledì Domenica dalle 8 alle 12. 

  

  ne ministeriule. Sj nota inoltre la aumentata prevalenza degli ele- menti catalani nella nuova combi nastone ministeriale. I .s0cdalco- | 
munisti che avevano accettato senza, entusiasmo ‘la concessione 

alla 

CASA DI CURA Specialista per Malallie ti 

Dott. FE, PELIZZO SRREGONi e 
UDINE - Via Rivis 82, tel. 6-02 presso la R, Università 

; Riceve ore 10-42 -- 45-47 di Firenze 

  

  
  

Catalogna ora’ si vedono obbligati. 
« fare affidamento sti separatisti. 

    ANTONIO GALATA 
__ Direttore responsabile 

Zip. Ed. de «Il Popolo del Friuli» 

Mantenete Chiara la Pelle 
Eczema, punti neri e affezioni pu- 

CASA di CERA mo Spec. Orecchi, Naso, Gola 
3% Paren CI Via Duca d'Aosta 5 (già Lussignacco). Doti, G. È i Visite ogni giorno l'elef. 3.60, 

Lo. specialista 86; Cg 

“e 

nre 

| | nella Casa di Cura per 

Dott, JUIZ (Ù malattie degli occhi 
sita in via RIVIS 32, già tenuta dal Dr.' Feruglio, riceve TUTTI | GIORNI eccettuate le domeniche dalle 1O=12 è 185.12. Tel, 6.02 

  

   
  

      
  . La condanna a morte. 

diun giapponese a Wladivostock 
camsegen 

| Proteste di Tokio a Mosca 
AL 
‘Si apprende che, in seguito al- 

la condamna a morte sotto ) ac- 
usa. di spionagg-o, di un impie- ‘gato “della compagnia maittima i 
glapponese. a, Wladiwostock, Cer-     te ‘incorra in violazioni: La Gui- 

da Pratica:dell'' Industriale e del 
Commerciante ‘prezzo LO 5 di Gi 
Palazzolo è in grado di assolve- 
Tea tutte. le..nuove..disposizioni. 
dita ditta Luigi Mantelli, via Ca- 

Gravi sanzioni 
|comminano le nuove disposizioni. ... 
ln materia ‘di Imposte e Tasse a 
chiunque ariche: involontariamen. 

     Aifa A Specialista delle egiastie I 
i1 Dott. RO i (GA Ve Raro i 
riceve in Via RAUSCEDO 1, Udine neree 

(Palazzo Adriatica di Sicurtà) | © dalle 16-13 c dalle 16:20 - Tel. 92 . è dell a Pel 
      

le | 
enne] 

  

        i. UR Urero clinica DermosiDlonatica 
PELLE e VENEREE 

‘’Direttore’ dell'Ambulatorio i 

Comunale per le Malattie della ‘f = 
Via Girardini 8 - Tel. 6.85 

.. Riceve. ‘8,30 e 10. 13.30 CAVA 18,30,» 20 

“spine - 
  

  

n materia fiscale. Deposito e ven-   
    

3 po psaichito Naha, l'Ambasciata |vour 5, Udine. Sconto ai rivendi-| +ducazione e l'igiene, SR Si). —— giapponese 4° Mosca af il Conso- fut, SS i E RR A 

  
ee 

ARTRITE » LOMBAGGINE 
MALATTIE REUMATIOHE. 

Consultazioni. ore 11 9. f.   
arte criniera 

  

  TAVAGNACCO. (I 
rie 7 e 

e Deve 

}:04 
rinteniitoneen, 

  

È
 

  


